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L’agricoltura di 
montagna: un 
presidio territoriale 
essenziale
L’agricoltura di montagna è un’im-

portante fonte di prodotti alimen-

tari di qualità ed è fondamentale 

per l’economia dei territori, la ge-

stione sostenibile del paesaggio 

e la tutela della biodiversità. Soli-

tamente, le aziende agricole nel-

le zone montane sono di piccole 

dimensioni e lavorano in condi-

zioni più difficili e onerose rispetto 

a quelle in pianura, a causa delle 

caratteristiche ambientali – altitu-

dine e pendenza dei terreni – dei 

cambiamenti climatici e della ri-

dotta presenza di infrastrutture. 

L’agricoltura di montagna del no-

stro territorio è sempre stata sto-

ricamente supportata con delle 

misure destinate a compensare le 

difficoltà strutturali legate all’alti-

tudine e alla morfologia del ter-

reno, con l’obiettivo di tenere in 

vita le aree marginali. Si pensi, ad 

esempio, alla Val di Cembra o alle 

Valli Non e Sole, dove coltivazioni 

come vigneti e frutteti si svilup-

pano su pendii ripidi e condizioni 

ambientali che non si riscontra-

no nelle aree di pianura. In questi 

contesti, il sostegno pubblico di-

venta fondamentale per garantire 

la continuità delle attività agricole, 

la tutela idrogeologica, del pae-

saggio e la valorizzazione delle 

produzioni locali.

La zootecnia di montagna è un 

elemento principale per il soste-

gno dell’area montana in grado di 

permettere la gestione, la cura e la 

conservazione di un paesaggio uni-

co, mantenendo attiva la presenza 

dell’uomo in contesti in cui le con-

seguenze dell’abbandono sarebbe-

ro inevitabilmente molto gravi e che 

si ripercuoterebbero anche su tutti 

gli altri settori, anche quelli stretta-

mente connessi ad essa, come per 

esempio il turismo. 

L’attenzione nei confronti del com-

parto zootecnico è un aspetto 

fortemente voluto e monitorato 

dall’attuale assessorato che, per fa-

vorire lo sviluppo di questo settore, 

ha istituito un apposito tavolo di la-

voro. Un primo importante risultato 

è stato l’accordo raggiunto a fine 

marzo grazie alla mediazione della 

Provincia e della Federazione del-

le cooperative, tra Concast e Latte 

Trento, che porterà benefici a tutto 

il comparto zootecnico.

A livello provinciale è in atto un’e-

voluzione del tessuto delle azien-

de agricole per cui si assiste alla 

riduzione del numero e quelle che 

rimangono invece si ingrandisco-

no, soprattutto quelle condotte da 

giovani agricoltori. Aumentando le 

dimensioni delle aziende, le stesse 

hanno bisogno di dotarsi in ma-

niera adeguata da un punto di vista 

tecnologico e di ricevere un giusto 

sostegno. Allo stesso tempo non bi-

sogna dimenticare le aziende agri-

cole di piccola dimensione, spesso 

a conduzione familiare, che si rive-

lano necessarie per mantenere col-

tivate anche aree marginali. 

L’analisi dell’agricoltura di monta-

gna del nostro contesto non può 

però limitarsi a una visione locale: 

è necessario allargare lo sguardo al 

contesto globale, per comprendere 

appieno le sfide e le opportunità del 

settore.

Situazione geopolitica 
attuale e Mercosur 

Puntuale anche per quest’anno 

torna l’aggiornamento sull’attuale 

situazione geopolitica, che pur-

troppo si fa sempre più intensa e 

complicata con l’aggiunta di nuo-

vi conflitti. Gli effetti delle nuove 

guerre ricadono su un mercato 

di prodotti agricoli già condizio-

nato dal post-Covid, dalle guerre 

commerciali e dagli accordi in-

ternazionali. Oltre al conflitto in 

Ucraina scoppiato nel 2022, che 
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ha scatenato una crisi energetica 

senza precedenti, si aggiunge in-

fatti anche la guerra mossa da Usa 

e Israele all’Iran, il cui impatto dal 

punto di vista energetico potrebbe 

essere addirittura peggiore. L’e-

scalation della situazione geopoli-

tica attuale sta avendo un impatto 

importante sul mercato dell’agro-

alimentare e si rischia un nuovo 

shock per il settore, con un impat-

to pesante sui costi di produzione 

e sui consumi. Il pericolo è che 

venga replicato quanto accaduto 

con la guerra in Ucraina con un 

aumento dei prezzi dei principali 

fattori di produzione.  Secondo le 

stime previsionali dell’Eurostat, nel 

2025 le aziende agricole hanno so-

stenuto, per energia e fertilizzanti, 

dei costi che si aggirano attorno 

ai 6 miliardi di euro. Si prevedo-

no dei rincari del 30-40%; con un 

aumento dei costi di produzione 

di circa 2 miliardi di euro a livello 

nazionale. Questo aggravio si ag-

giunge all’esplosione dei costi già 

causata dalla guerra russo-ucraina 

e fino a oggi mai rientrata. Con-

fagricoltura è riuscita a ottenere 

il credito d’imposta per il mese di 

marzo sul gasolio agricolo, ma, 

se l’attuale situazione perdurerà 

bisognerà rivedere la medesima 

azione per tutto il periodo che sarà 

necessario. 

L’Italia è un Paese esportatore e, 

in modo inevitabile, il conflitto ha 

anche effetti sugli scambi com-

merciali dei prodotti del settore 

agroalimentare. La chiusura dello 

stretto di Hormuz, una via maritti-

ma da cui passa una quota enorme 

del commercio globale di energia 

e delle produzioni agricole desti-

nate all’esportazione nei Paesi del 

Golfo, rischia di far esplodere i co-

sti dei prodotti agroalimentari. 

Nel contesto nazionale, anche i 

nostri prodotti sono penalizzati 

da tutta questa situazione. Si pensi 

per esempio al settore del fresco 

come le mele. Ci sono infatti navi 

cariche di prodotto che sono fer-

me e non possono arrivare a de-

stinazione. Il problema preoccupa 

molto anche il Trentino dato che 

la produzione di mele italiane sul 

territorio è pari al 22% con 517 mila 

tonnellate. Dalle analisi dell’Ufficio 

studi della Camera di Commercio 

di Trento emerge che il mercato 

mondiale delle colture permanenti 

trentine, composto quasi esclu-

sivamente dalle mele, nel 2024 

ha portato alle aziende locali 122 

milioni di euro. È difficile essere 

ottimisti in questo momento: un 

prodotto che non viene venduto 

in alcuni mercati viene dirottato su 

altri generando una stagnazione e 

un abbassamento dei prezzi. I pro-

dotti agricoli subiscono una ridu-

zione dei prezzi di vendita, e con-

testualmente aumentano i costi 

di produzione, riducendo di con-

seguenza il reddito delle aziende 

agricole. 

Frutta e verdura sono tra i beni più 

colpiti, registrando aumenti che 

arrivano al 50% a causa del rialzo 

dei costi di trasporto e produzione. 

Queste speculazioni provocano 

ulteriori incertezze tra gli impren-

ditori agricoli che si trovano a do-

ver operare in una situazione già di 

forte instabilità.  
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In questo contesto diventa cru-

ciale affrontare con attenzione le 

dinamiche del commercio inter-

nazionale, come dimostra il dibat-

tito sull’accordo con il Mercosur. 

Questo accordo va valutato atten-

tamente nel rispetto delle regole 

alimentari per la salubrità dei pro-

dotti importati in Europa, per i quali 

ribadiamo la necessità che venga-

no rispettati i principi di reciprocità. 

La Politica Agricola 
Comune 

La Politica Agricola Comune è una 

delle pochissime direttrici che l’Eu-

ropa ha realmente condiviso fin dalla 

sua fondazione. I padri costituenti la 

codificarono nei Trattati di Roma con 

due obiettivi precisi: garantire la sicu-

rezza alimentare dei popoli europei 

a costi sostenibili e custodirne il ter-

ritorio e l’ambiente, due priorità che 

nonostante il passare dei decenni 

non hanno perso la loro attualità. Nei 

mesi appena trascorsi abbiamo assi-

stito a una mobilitazione generale di 

protesta in occasione del taglio del-

le risorse messe a disposizione dalla 

Politica Agricola Comune. In parti-

colare, la protesta del 18 dicembre a 

Bruxelles a cui come Confagricoltura 

del Trentino abbiamo partecipato, 

ha avuto l’obiettivo di contestare l’i-

potesi di una drastica riduzione della 

Pac nel prossimo bilancio plurienna-

le dell’Unione 2028-2034. 

In accordo con quanto espresso dal 

nostro presidente di Confagricoltura 

e del COPA Massimiliano Giansanti, 

ritengo che la Pac, sia per dotazio-

ne di risorse che per linee di indi-

rizzo, deve garantire un adeguato 

sostegno agli agricoltori e un giusto 

prezzo alimentare ai consumatori 

finali, non possiamo quindi permet-

terci che l’Unione europea disinvesta 

nell’agricoltura. Ciò di cui necessitia-

mo è una politica agricola ambiziosa, 

che metta al centro la produttività, la 

competitività e una semplificazione 

amministrativa necessaria e fonda-

mentale. Come Confagricoltura del 

Trentino chiediamo che la Pac sia at-

tenta all’agricoltura di montagna e si 

cali anche nel contesto della nostra 

regione. Riconosciamo anche il ruo-

lo importantissimo del nostro Presi-

dente del COPA per il dialogo con la 

Commissione che porta avanti quo-

tidianamente e per questo lo ringra-

zio a nome di tutti gli agricoltori del 

Trentino.

La politica agricola del 
Trentino

In questa legislatura l’assessore 

Giulia Zanotelli ha posto grande 

attenzione alla gestione dell’acqua, 

attraverso misure dedicate all’ap-

provvigionamento, alla distribuzio-

ne e al corretto utilizzo di questa 

risorsa sempre più preziosa visti i 

cambiamenti climatici. In partico-

lare, per quanto riguarda l’approv-

vigionamento e la distribuzione, la 

Provincia ha messo a disposizione 

35 milioni di euro per gli investi-

menti dei consorzi irrigui. Di rilievo 

è anche il progetto IRRITRE, con-

dotto da FEM, FBK e Università di 

Trento sotto la supervisione dell’As-

sessorato all’agricoltura: un’iniziati-

va che prevede la gestione dell’irri-

gazione tramite una rete di sensori e 

l’elaborazione dei dati raccolti, con 

l’obiettivo di massimizzare l’effi-

cienza dell’uso dell’acqua ed evitare 

sprechi. 

FEM rimane per l’agricoltura il ri-

ferimento tecnico scientifico, gra-

zie alla sua attività di ricerca e tra-

sferimento tecnologico permette 

di affrontare le sfide per garantire 

produzioni economicamente so-

stenibili rispettando gli impegni di 

sostenibilità ambientale e salubrità 

dei prodotti. Fondamentali sono le 

attività di miglioramento genetico 

classico e genomico. Confagricol-

tura da sempre ha creduto che la 

genomica possa essere il miglior 

strumento per ottenere varietà con 

minor fabbisogno di difesa fitosani-

taria e garanzia di produzioni qua-

litativamente e quantitativamente 

soddisfacenti per i consumatori. 

Importanti sono anche le attività 

svolte per la lotta contro gli insetti 

alloctoni, patologie che sono sem-

pre più frequenti e pericolose.

Grazie alla collaborazione continua 

con questi soggetti scientifici, sono 

inoltre in corso altri importanti pro-

getti di innovazione in agricoltura, 

come ad esempio il riconoscimen-

to precoce di malattie da quarante-

na quali scopazzi del melo e flave-

scenza dorata della vite. In questo 

contesto si inserisce anche il Tavolo 

AKIS (Agricultural Knowledge and 

Innovation System) istituito nell’am-

bito del Tavolo Verde, con l’obietti-

vo di promuovere la condivisione di 

conoscenze, innovazione e ricerca 

tra i diversi attori del settore agricolo 

provinciale (agricoltori, consulenti e 

ricercatori). 

Il principale strumento di program-

mazione dell’agricoltura trentina 

rimane la Legge provinciale n. 4, 

che consente di sostenere i diver-

si settori attraverso misure mira-

te, incidendo concretamente sulla 

politica agricola provinciale. Negli 

ultimi anni, e in particolare nell’an-

no in corso, numerose risorse sono 

state destinate ai bandi collegati a 

questa legge. Tra i principali ambiti 

di intervento si segnalano quelli per 

la zootecnia, per le produzioni ve-

getali - con particolare riferimento 

al rinnovo degli impianti di vite e 

melo-, per gli investimenti struttu-

rali aziendali, per i sistemi di irriga-

zione, per la transizione ecologica 

- con la realizzazione di biodige-

stori collettivi-, per l’alpeggio delle 

bovine giovani, per il comparto flo-

rovivaistico e per quello apistico. È 

stato inoltre anche attivato il bando 
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FEAMPA 2021-2027 che sostiene 

investimenti per l’acquacoltura so-

stenibile e la trasformazione/com-

mercializzazione dei prodotti ittici.

Transizione ambientale: 
necessaria ma 
sostenibile

La precedente Commissione eu-

ropea ha promosso un forte im-

pulso alla transizione ecologica. 

Tuttavia, molte misure adottate 

hanno generato nuovi vinco-

li, costi aggiuntivi e la riduzione 

della competitività delle aziende 

agricole europee, in particolare 

quelle montane. La sostenibili-

tà ambientale deve procedere di 

pari passo alla sostenibilità eco-

nomica e sociale. Ciò che chie-

diamo è che la transizione sia 

realistica e graduale, che tenga 

conto delle specificità territoriali, 

preveda compensazioni adegua-

te ed eviti infine ulteriori carichi 

amministrativi.

Un esempio virtuoso in Trentino 

è la funivia e le celle ipogee per 

le mele del Consorzio Melinda, 

realizzata con fondi PNRR. Que-

sto impianto innovativo, unico al 

mondo per il trasporto di frutta, 

permette di ridurre il consumo di 

suolo e le emissioni di CO2, inte-

grandosi con celle ipogee per lo 

stoccaggio delle mele. Questo 

progetto molto importante ha 

avuto ampia risonanza nazionale 

e non solo.

I risultati ottenuti dalla 
nostra attività sindacale

Con l’avvio della stagione della 

raccolta delle mele e della ven-

demmia si presenta puntualmente 

il problema della disponibilità di 

manodopera. Per quanto riguar-

da la componente straniera, che 

costituisce la quota prevalente dei 

lavoratori impiegati, il reperimento 

è diventato progressivamente più 

complesso. A ciò si aggiunge un’al-

tra criticità, ovvero la complessità 

degli adempimenti burocratici le-

gati all’assunzione di lavoratori. Per 

affrontare questa problematica 

abbiamo incontrato gli assesso-

ri Spinelli, Tonina e Zanotelli, con 

l’obiettivo di semplificare la nor-

mativa attuale per garantire o mi-

gliorare la sicurezza dei lavoratori, 

e di alleggerire il carico burocrati-

co che pesa sulle aziende.

Confagricoltura del Trentino è 

stata la prima a segnalare il tema 

dell’esclusione delle società sem-

plici agricole dallo scambio di ma-

nodopera, richiesta formalizzata in 

occasione dell’assemblea 2025. Ci 

conforta il fatto che gli Assessorati 

competenti abbiano accolto tale 

istanza e che, con la legge finan-

ziaria provinciale 2026, sia stata 

introdotta la norma che consente 

anche alle società semplici agrico-

le di accedere a questo strumento. 

La nostra organizzazione rivendica 

con orgoglio il merito di questo ri-

sultato, richiesto fin dall’inizio, così 

come dell’ulteriore iniziativa – an-

ch’essa presentata nell’assemblea 

2025 – relativa all’introduzione 

degli usi e consuetudini della Ca-

mera di Commercio in materia 

di aiuto sporadico e occasionale 

durante l’attività agricola. È stata 

istituita una commissione per la 

revisione della raccolta degli usi 

e consuetudini e si è tenuto re-

centemente il primo incontro per 

esaminare questa proposta. Per 

entrambe le iniziative va ricono-

sciuto l’impegno dell’Assessorato 

all’agricoltura e dell’Umst Agricol-

tura nel raggiungimento di questi 

risultati.   L’agricoltura trentina è 

storicamente fondata su coope-

razione, solidarietà e mutuo aiuto, 

valori che ancora oggi caratteriz-

zano le piccole aziende agricole 

del territorio. È stato quindi for-

malmente richiesto il riconosci-

mento dell’uso secondo cui, nelle 

aziende agricole trentine, amici e 

conoscenti del titolare prestino 

aiuto non retribuito nelle fasi di 

vendemmia e raccolta della frutta.

Si è inoltre richiesto anche l’inse-

rimento dell’uso dell’”aiuto di soc-

corso”, ossia la prestazione gratuita 

e volontaria che gli agricoltori of-

frono a un collega impossibilitato a 

svolgere le attività agricole a causa 

di malattia, infortunio o altre situa-

zioni di necessità.

Un’altra attività che è stata porta-

ta avanti negli scorsi mesi riguar-

da la procedura di rinnovo delle 

concessioni per l’utilizzo dei pozzi 

di irrigazione. La procedura am-

ministrativa attualmente prevista 

risulta estremamente complessa, 

richiedendo la predisposizione di 

documentazione tecnica articolata 

e l’intervento di professionisti qua-

lificati. Tale necessità comporta 

oneri economici significativi, che 

gravano in modo rilevante sulle 

aziende agricole. 
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La difesa attiva delle nostre coltu-

re è fondamentale, e la possibilità 

in frutticoltura di poter utilizzare 

gli impianti antibrina, attuabile solo 

con i pozzi in uso alle aziende, di-

venta una necessità per garantire 

il reddito alle stesse. Dove non è 

possibile arrivare con la difesa atti-

va, oltre all’antibrina e alle reti anti-

grandine, l’agricoltura trentina può 

contare sul supporto di Codipra, 

che ringraziamo. Grande merito 

dobbiamo attribuire al consorzio di 

difesa per l’importante risultato ot-

tenuto con il fondo di garanzia del 

reddito per il comparto mele e del 

latte. 

Infine, un’importante iniziativa per 

i giovani che si insediano in agri-

coltura, annunciata dall’assessore, 

è la dotazione di cinque milioni di 

euro in dieci anni, riservati come 

strumento di agevolazione per i fi-

nanziamenti, al fine di abbattere gli 

oneri finanziari legati ai loro investi-

menti. Confagricoltura del Trentino 

apprezza molto questa iniziativa 

in quanto da anni sostiene che il 

contributo a fondo perduto non è 

sufficiente per aiutare un giovane 

agricoltore che insedia la propria 

attività.

Linee di intervento e 
obiettivi

Come anticipato nel paragrafo pre-

cedente, la Commissione europea 

intende rafforzare la competitività 

degli agricoltori e semplificare le 

norme in materia agricola; tuttavia, 

tali obiettivi devono essere calibrati 

sulle esigenze specifiche delle aree 

montane. Il nostro impegno è quel-

lo di supportare concretamente i 

giovani che si insediano, andando 

oltre il semplice contributo a fondo 

perduto, e di garantire una reale 

semplificazione amministrativa, 

capace di tradursi in risultati tangi-

bili. In questo quadro, l’enoturismo 

rappresenta un settore strategico 

che unisce produzione agricola e 

turismo, valorizzando sia la dimen-

sione enologica sia quella territo-

riale e turistica. Grazie alla proposta 

di tutti i prodotti del territorio - non 

solo vino, ma anche mele, miele, 

formaggi e trote si contribuisce a 

migliorare l’esperienza dei 20 mi-

lioni di turisti, quota raggiunta nel 

2025, che visitano la nostra regio-

ne ogni anno. Un ringraziamento 

particolare va in questo momento 

all’Assessore Giulia Zanotelli, il cui 

impegno nel sostenere le attivi-

tà produttive e nella promozione 

delle eccellenze locali permette al 

settore di crescere costantemen-

te. Per portare avanti un sano pro-

getto di enoturismo c’è bisogno di 

un valido sistema di accoglienza. 

Per questo chiediamo alle ammi-

nistrazioni comunali e in modo 

particolare a quella di Trento, che 

ci sia un occhio di riguardo verso le 

concessioni per queste strutture di 

accoglienza. In quest’ottica molto 

importante è l’iniziativa presenta-

ta dall’assessore nell’ultimo tavolo 

verde che intende rilanciare il mar-

chio Qualità Trentino.

In continuità con questa visione 

integrata tra qualità produttiva e 

valorizzazione del territorio, si in-

seriscono anche iniziative dedicate 

all’agricoltura sostenibile e al rap-

porto con la cittadinanza. È recen-

te, infatti, la 79esima edizione della 

tradizionale Mostra dell’Agricoltura 

che ha animato gli spazi di Trento 

Expo a marzo e contestualmente 

la terza edizione di Bio.logica, un 

evento diffuso sui temi dell’agricol-

tura di qualità, del cibo sostenibile 

e dei sani stili di vita. 

Desidero sottolineare che Confa-

gricoltura del Trentino rappresenta 

tutto il comparto agricolo, inclu-

se le aziende di tipo biologico che 

costituiscono il 4-5% di tutto il set-

tore agricolo. Nel nostro territorio 

il settore del biologico deve fare 

i conti con le difficoltà legate alle 

condizioni climatiche più comples-

se nella nostra regione. La sosteni-

bilità di questo modello produttivo 

risulta più complicata e notiamo 

una riduzione delle superfici, come 

nel caso del melo. Questi ostacoli 

dipendono quindi da fattori esterni 

più che da una mancanza di vo-

lontà delle nostre aziende agricole. 

Nel corso della manifestazione è 

emersa con chiarezza la necessità 

di rafforzare il rapporto con la citta-

dinanza. Trento, infatti, è la città più 

popolosa del territorio e il comune 

con la maggiore superficie agrico-

la. L’espansione urbana ha progres-

sivamente allontanato la popola-

zione dalle proprie radici agricole, 

generando talvolta un rapporto dif-

ficile con il mondo agricolo. Uno 

degli obiettivi principali di queste 

iniziative è proprio quello di favorire 

un riavvicinamento. In questa pro-

spettiva, Confagricoltura del Trenti-

no ritiene fondamentale sostenere 

l’agricoltura in tutte le sue forme, 

inclusa la produzione integrata, 

anche alla luce del fatto che molti 

cittadini, per ragioni economiche, 

si orientano verso prodotti ottenuti 

con questo metodo. È quindi ne-

cessario promuovere l’agricoltura 

senza creare contrapposizioni tra 

diversi modelli produttivi, ricono-

scendo che anche la produzione 

integrata garantisce elevati stan-

dard di salubrità.

Infine, si sente parlare delle opere 

importanti promosse dalla Provin-

cia di Trento, sulle quali non ab-

biamo una competenza diretta ma 

che riguardano tematiche molto 

importanti per il territorio, come 

per esempio la mobilità e la gestio-

ne dei rifiuti. Come organizzazione 

chiediamo che venga riservata la 

massima attenzione a questi ambi-

ti, considerando il forte coinvolgi-

mento e l’impatto che essi hanno 

sul nostro sistema agricolo.
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Situazione settori

Le associazioni che fanno capo a 

Confagricoltura del Trentino sono 

diverse e comprendono florovivai-

sti, apicoltori, vivaisti viticoli, troti-

coltori e avicunicoli.

Florovivaisti - Fiori del 
Trentino

L’associazione comprende circa 

cinquanta aziende che si dedicano 

con dedizione all’attività floricola. 

Attualmente il settore conta circa un 

migliaio di persone occupate e 50 

milioni di fatturato. L’associazione 

segue varie attività durante l’anno.

Avit 

Le aziende vivaistiche trentine ade-

renti ad Avit sono dieci, mentre nel 

complesso le realtà coinvolte nel 

settore vivaistico sono circa una 

trentina. Insieme generano un fat-

turato di circa 24 milioni di euro, 

impiegano circa 250 addetti e pro-

ducono ogni anno circa 15 milioni 

di barbatelle. 

Apicoltori

L’associazione rappresenta il set-

tore dell’apicoltura e ha raggiunto 

oltre 400 soci apicoltori. L’annata 

del 2025 è stata soddisfacente per 

l’apicoltura trentina. Gli eventi me-

teorologici di inizio primavera non 

sono stati particolarmente felici 

per il settore apistico ma fortunata-

mente non hanno compromesso 

le produzioni primaverili di acacia e 

melo, fondamentali per lo sviluppo 

delle famiglie.

Astro

La cooperativa rappresenta il set-

tore dell’itticoltura provinciale e 

ne fanno parte quaranta soci. Il 

fatturato complessivo di Astro è di 

38 milioni di euro e sono impiegati 

480 addetti tra le singole aziende e 

la cooperativa.

Avicu Trento

L’associazione rappresenta circa 30 

aziende del settore di produzione 

dell’allevamento avicolo, sia per la 

produzione di polli da carne che 

per la produzione di uova.

Conclusioni

L’agricoltura di montagna del Tren-

tino rappresenta un patrimonio 

fondamentale per il territorio, sia 

sotto il profilo economico, idroge-

ologico, paesaggistico e ambien-

tale. Le aziende locali svolgono un 

ruolo essenziale nella gestione 

sostenibile del paesaggio e della 

tutela della biodiversità. Per que-

sto è importante sostenere sia le 

aziende di piccole dimensioni e a 

conduzione familiare, che quelle 

più strutturate in grado di garan-

tire maggior resilienza economica 

e continuità produttiva. Il conte-

sto internazionale resta complesso, 

con crisi geopolitiche e aumenti dei 

costi energetici e dei prodotti che 

mettono a dura prova il settore. In 

questo scenario, strumenti come la 

Politica Agricola Comune e le misu-

re provinciali risultano cruciali per 

supportare le aziende agricole per 

garantire una produzione di qualità, 

tutelando anche le specificità dell’a-

gricoltura di montagna. Come Con-

fagricoltura siamo fiduciosi perché i 

valori dell’agricoltura trentina, le ec-

cellenze dei nostri prodotti e il sup-

porto che le istituzioni hanno sem-

pre garantito ci rendono ottimisti e 

ci fanno credere che, nonostante il 

periodo problematico che stiamo 

vivendo, ne usciremo più forti.

Un ringraziamento particolare va 

ai giovani agricoltori, rappresentati 

dall’ANGA Trentino, che con im-

pegno ed entusiasmo contribui-

scono al ricambio generazionale e 

alla crescita del settore. I numerosi 

momenti di formazione e confronto 

promossi, come gli incontri su inno-

vazione e intelligenza artificiale, raf-

forzano le competenze delle nuove 

generazioni e consolidano la cultura 

della gestione d’impresa.

La promessa che rivolgo ai soci è 

quella di continuare a lavorare se-

condo i valori dell’unione e della 

coesione, affrontando le sfide quo-

tidiane con determinazione e otti-

mismo. Confagricoltura del Trentino 

continuerà a essere un interlocutore 

autorevole, rappresentando le istan-

ze delle aziende agricole nei tavoli 

istituzionali e offrendo servizi qua-

lificati. Supereremo insieme i mo-

menti di difficoltà, facendo sistema 

con tutti gli attori della Provincia - 

sia economici che istituzionali - va-

lorizzando le eccellenze del nostro 

territorio e incoraggiando chi si in-

sedia a proseguire in questa attività 

che può dare molte soddisfazioni. 

  16 min. e 25 sec.
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Assemblea di 
Confagricoltura 
del Trentino
IL VALORE DELL’AGRICOLTURA DI MONTAGNA TRA IDENTITÀ E 
INNOVAZIONE 

L’agricoltura di montagna è un’im-

portante fonte di prodotti alimen-

tari di qualità ed è fondamentale 

per l’economia dei territori, la ge-

stione sostenibile del paesaggio e 

la tutela della biodiversità. Solita-

mente, le aziende agricole nelle 

zone montane sono di piccole di-

mensioni e lavorano in condizio-

ni più difficili e onerose rispetto 

a quelle in pianura, a causa delle 

caratteristiche ambientali – alti-

tudine e pendenza dei terreni – 

dei cambiamenti climatici e della 

ridotta presenza di infrastrutture. 

L’agricoltura di montagna del no-

stro territorio è sempre stata sto-

ricamente supportata con delle 

misure destinate a compensare le 

difficoltà strutturali legate all’alti-

tudine e alla morfologia del terre-

no, con l’obiettivo di tenere in vita 

le aree marginali. Con queste pa-

role il Presidente di Confagricol-

tura del Trentino, Diego Coller, 

ha aperto i lavori assembleari, alla 

presenza delle principali autorità 

e istituzioni del comparto agrico-

lo a livello provinciale e nazionale. 

Nel corso dell’assemblea è emer-

sa forte attenzione per le attuali 

dinamiche geopolitiche e per le 

loro ricadute sul settore agrico-

lo. L’escalation della situazione 

geopolitica attuale sta avendo un 

impatto importante sul mercato 

dell’agroalimentare e si rischia un 

nuovo shock per il settore, con un 

impatto pesante sui costi di pro-

duzione e sui consumi. Il pericolo 

è che venga replicato quanto ac-

caduto con la guerra in Ucraina 

con un aumento dei prezzi dei 

principali fattori di produzione, ha 

evidenziato Coller.

In questo contesto, anche le 

produzioni locali risultano pena-

lizzate: se si pensa per esempio 

al comparto del fresco, in parti-

colare alle mele, il Trentino rap-

presenta il 22% della produzione 

italiana, con 517 mila tonnellate. 

Non è mancato il riferimento alla 

Politica Agricola Comune, per la 

quale è stata ribadita la necessi-

tà di porre al centro produttività, 

competitività e semplificazione 

amministrativa, con un’attenzione 

specifica alle peculiarità dell’agri-

coltura di montagna. Il confron-

to si è quindi spostato sul livello 
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locale, approfondendo le misure 

adottate e quelle in fase di defini-

zione per la PAC trentina. In que-

sto contesto, particolare rilievo è 

stato dato al tema della gestione 

dell’acqua, sul quale, grazie al la-

voro dell’assessore all’agricoltura, 

promozione dei prodotti trentini, 

ambiente, difesa idrogeologica e 

enti locali, Giulia Zanotelli, che 

commenta: “Guardiamo avan-

ti con fiducia: quando il Trentino 

fa squadra, le sue specificità di-

ventano forza. Abbiamo investito 

per difendere le nostre colture e 

continueremo a sostenere un’a-

gricoltura radicata nei territori, 

perché chi vive la montagna sa 

come valorizzarla davvero. Meno 

burocrazia, più opportunità per 

i giovani, più ricerca: è così che 

rafforziamo il sistema. E con scel-

te responsabili, come quella del 

termovalorizzatore per una ge-

stione chiara dei rifiuti, costruia-

mo un modello solido, capace di 

dare futuro alle nostre imprese e 

alla nostra comunità.”

Il principale strumento di program-

mazione dell’agricoltura trentina 

rimane la Legge provinciale n. 4, 

che consente di sostenere i diver-

si settori attraverso misure mirate 

e bandi specifici, incidendo con-

cretamente sulla politica agricola 

provinciale.

All’assemblea è intervenuto an-

che, in collegamento, il presi-

dente nazionale Massimiliano 

Giansanti, al quale è stato rivolto 

un sentito ringraziamento per il 

costante sostegno all’agricoltura 

di montagna. Il presidente ha poi 

lanciato un forte allarme per l’im-

pennata dei costi dei fertilizzanti 

(in particolare urea) e del gaso-

lio, che minaccia la competitività 

delle aziende agricole italiane e la 

produzione. Giansanti ha solleci-

tato interventi europei e ha pro-

posto soluzioni alternative, come 

l’uso del digestato da biogas per 

ridurre la dipendenza dalle im-

portazioni di fertilizzanti da Rus-

sia e Bielorussia.” Conclude con 

un pensiero generala rivolto al 

mondo dell’agricoltura “senza di 

noi – senza gli agricoltori – cosa 

sarebbe l’Italia? Confagricoltura 

esiste per rappresentare al me-

glio le imprese associate e per 

tutelarle, per riuscire a costruire 

un modello agricolo sempre più 

competitivo.”

È seguito l’intervento di Herbert 

Dorfmann. “Il 2026 sarà un anno 

decisivo per la futura politica agri-

cola europea, con la definizio-

ne del bilancio UE e delle nuove 

regole della PAC. Fondamentale 

garantire risorse adeguate e una 

distribuzione più equa, con mag-

giore attenzione all’agricoltura di 

montagna”

È presente anche il presidente 

Maurizio Fugatti: “I nostri agri-

coltori sono i grandi ambascia-

tori del Trentino nel mondo ed è 

nostro dovere proteggere questo 

patrimonio investendo sulla vivi-

bilità della montagna e sul futu-

ro dei giovani. Per questo stiamo 

investendo con forza su infra-

strutture, mobilità e accesso alla 

manodopera, per garantire alle 

aziende la stabilità necessaria per 

competere sui mercati globali, e 

mettendo in campo misure con-

crete contro lo spopolamento per 

mantenere viva la nostra monta-

gna. La sfida oggi è fare sistema, 

garantendo alle imprese i servizi 

e la manodopera necessari per 

restare competitive, valorizzan-

do quell’identità e quell’autono-

mia che ci rendono un’eccellenza 

globale”, queste le parole del pre-

sidente Maurizio Fugatti.

Sull’importanza dei giovani nel 

mondo dell’agricoltura è inter-

venuto anche il presidente del 

Consorzio Vini del Trentino Albi-

no Zenatti: “in questo momento 

di grande cambiamento dal pun-

to di vista geopolitico, non dob-

biamo dimenticare il problema di 
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ricambio generazionale. Dobbia-

mo fare squadra tutti insieme per 

affrontarlo, portare i giovani nelle 

nostre campagne e farli affezio-

nare e credere nel futuro così 

come ci abbiamo creduto noi.”

Giovanni Menapace, presidente 

di Codipra – Consorzio di dife-

sa dei produttori agricoli riporta 

che nella giornata del 17 aprile “è 

stato approvato il fondo di stabi-

lizzazione del reddito per l’uva. 

In questo momento di incertez-

za che riguarda anche il settore 

del vino, è importante mettere a 

disposizione degli agricoltori un 

elemento in più che va a stabiliz-

zare il reddito.”

Un altro tema, questa volta toc-

cato dal presidente del Consor-

zio Melinda, Ernesto Seppi, è 

stato quello della difesa della pro-

duzione agricola. “C’è un proble-

ma che sta a monte del ricambio 

generazionale, ovvero la difesa 

della produzione a 360°; vediamo 

per esempio gli eccessi di pioggia 

sulla viticoltura, una volta questo 

era un rischio quasi inesistente e 

oggi invece ha un impatto molto 

importante. Stiamo ancora scon-

tando la gelata del 2017 in termini 

di tasse. C’è un sentimento di non 

consapevolezza sul fatto che le 

cose non siano cambiate, e inve-

ce sono cambiate eccome.”

Ampio spazio è stato poi dedi-

cato ai risultati dell’attività sinda-

cale degli ultimi mesi. Tra questi, 

l’introduzione, con la legge fi-

nanziaria provinciale 2026, della 

possibilità di scambio di mano-

dopera anche per le società sem-

plici agricole. Parallelamente è 

stata avviata una revisione degli 

usi e consuetudini della Camera 

di Commercio in materia di aiuto 

sporadico e occasionale durante 

l’attività agricola, con l’istituzio-

ne di una commissione dedica-

ta. Tra le nuove iniziative, è stata 

annunciata una misura di parti-

colare rilievo per i giovani: uno 

stanziamento di cinque milioni 

di euro in dieci anni, destinato 

ad agevolare l’accesso al credito 

e ridurre gli oneri finanziari legati 

ai loro investimenti. Il Presidente 

Coller ha espresso soddisfazione 

e apprezzamento per questo in-

tervento, sottolineando come il 

solo contributo a fondo perduto 

non sia sufficiente a sostenere un 

giovane agricoltore che insedia la 

propria attività. 

Il nostro impegno è quello di sup-

portare concretamente i giovani 

che si insediano, andando oltre 

il semplice contributo a fondo 

perduto, e di garantire una reale 

semplificazione amministrativa, 

capace di tradursi in risultati tan-

gibili.

Si è parlato poi di enoturismo, che 

si conferma un settore strategi-

co, in grado di integrare produ-

zione agricola e offerta turistica, 

valorizzando l’intero patrimonio 

territoriale. Non solo vino, ma 

anche mele, miele, formaggi e 

trote contribuiscono ad arricchire 

l’esperienza dei quasi 20 milioni 

di turisti che ogni anno visitano la 

regione. Un ringraziamento parti-

colare è stato rivolto all’assessore 

Giulia Zanotelli per l’impegno nel 

sostenere le attività produttive e 

nella promozione delle eccellen-

ze locali.

Rilevante anche il ruolo degli 

eventi dedicati alla sostenibilità e 

al dialogo con i cittadini, come la 

Mostra dell’Agricoltura e Bio.lo-

gica, che rafforzano il legame tra 

qualità produttiva e valorizzazio-

ne del territorio. Confagricoltura 

del Trentino rappresenta l’intero 

settore, incluso il biologico, che 

tuttavia affronta criticità legate 

soprattutto alle condizioni cli-

matiche, con una conseguente 

riduzione delle superfici coltivate. 

Emerge la necessità di rafforzare 

il legame tra agricoltura e cittadi-

nanza, indebolito dall’espansione 

urbana, che ha progressivamente 

allontanato la popolazione dalle 

proprie radici agricole. 

In chiusura il Presidente Diego 

Coller ha ringraziato il consiglio 

amministrativo, tutti i soci di Con-

fagricoltura, ACT – l’Associazione 

Contadini Trentini – coloro che 

fanno parte delle organizzazioni 

collegate a Confagricoltura del 

Trentino e infine il personale oc-

cupato nelle quattro sedi distri-

buite sul territorio. 

  6 min. e 10 sec.
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CONOSCIAMO LA SOCIA GIORGIA LORENZ

L’agricoltrice si 
racconta

Racconta un po’ chi sei

S
ono Giorgia Lorenz e assie-

me a mia mamma, Claudia 

Casagrande, gestisco la cam-

pagna di famiglia dal 2013. Finito il 

liceo scientifico ho preso la deci-

sione di buttarmi nel settore dell’a-

gricoltura, spinta dalla passione 

esuberante di mia mamma, che già 

da qualche anno indossava gli scar-

poni da campagna. Dopo la laurea 

in Agraria ho aperto la mia azienda 

agricola e collaborando con Clau-

dia abbiamo sviluppato la realtà 

famigliare. Così facendo ho benefi-

ciato di un’azienda già avviata al mio 

fianco, riuscendo comunque a fare 

le mie scelte personali e assumermi 

anche qualche responsabilità. Ne-

gli anni ho seguito diversi corsi di 

specializzazione in vari settori, api-

coltura, erbe officinali, sommelier, 

sono diventata dottore agronomo 

e fino al 2019 ho girato il Trentino 

e il nord est Italia visitando azien-

de come perito grandine. Questo 

mi ha permesso di vedere realtà 

anche molto diverse e ampliare le 

mie conoscenze. Al termine del 

2019 ho aperto un agriturismo, dal 

nome 8 grappoli, che offre pernot-

tamento e prima colazione, con 

l’idea di aprire un canale diretto di 

contatto tra la nostra azienda e il 

consumatore finale. L’intento prin-

cipale è quello di raccontare an-

che attraverso esperienze il nostro 

lavoro e la nostra passione. Con 

l’apertura dell’agritur e soprattutto 

contestualmente all’arrivo dei figli, 

mi sono trovata a dedicarmi molto 

di più all’agritur e meno all’azienda 

agricola.Oggi posso dire che mi ri-

empio facilmente le giornate tra la 

gestione famigliare con 4 bambini 

e il lavoro in agritur e in azienda, 

principalmente quello gestionale e 

amministrativo e meno purtroppo 

quello “sul campo”.

Descrivi la tua azienda

La mia azienda agricola è rappre-

sentata per lo più da vigneti coltivati 

con il metodo biologico sulle colline 

di Trento e sul lago di Caldonazzo. 

Accanto a varietà base spumante, 

come lo Chardonnay e il Pinot nero, 

produco anche Traminer, Sauvignon 

e Merlot. Conferisco direttamente le 

uve prodotte a cantine private, Fer-

rari per le basi spumante e Monfort 

per le altre varietà. Nel vigneto più 

grande, 3 ettari abbondanti, tenia-

mo alcune arnie e ne ospitiamo altre 

di un apicoltore con cui collaboria-

mo. Sul lago di Caldonazzo a Ischia 

accanto al vigneto di Chardonnay e 

Pinot nero abbiamo qualche albero 

da frutto, varietà antiche, e dei ca-

stagni. Sto introducendo piante da 

frutto, piccoli frutti, e cerchiamo di 

mantenere anche la coltivazione di 
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erbe officinali e un po’ di orto. Nel 

vigneto abbiamo anche qualche 

animale, un pony e delle pecore che 

pascolano liberamente sotto le per-

gole, galline e oche che ci deliziano 

con uova dai mille colori.

Lavoro quotidiano e 
innovazione

Ultimamente riesco a vivere meno la 

campagna, ma la gestisco dal com-

puter e visto che l’impegno buro-

cratico aumenta continuamente, mi 

tengo comunque occupata. Con la 

necessità di essere presente anche 

con i bimbi, riesco a seguire le tante 

pratiche amministrative che posso 

fare al computer o al telefono. Ho 

però negli ultimi anni trovato dei va-

lidi collaboratori, Daniela e Tiziano, 

che mi aiutano nella gestione dell’a-

griturismo e dell’azienda. Grazie a 

loro riesco a mandare avanti il lavoro 

e soprattutto continuare a pensare a 

nuovi progetti e innovare gli attua-

li processi. Ad esempio, nell’ultimo 

periodo ho investito in macchinari 

più tecnologici per la gestione del 

vigneto, che mi permettono di ren-

dere più efficaci ed efficienti i tratta-

menti e le lavorazioni.

La relazione con il 
territorio

Lavorare in campagna per me ha 

sempre avuto una valenza ambien-

tale e sociale, ho sempre creduto 

nell’importanza di rispettare e sal-

vaguardare l’ambiente e il territo-

rio in cui lavoro, dapprima per me 

stessa che ci lavoro e ci vivo e poi 

anche per la comunità che comun-

que ci circonda. Intrecciare rappor-

ti con le persone che vivono nella 

zona, attraverso vendita di prodotti 

ed esperienze in azienda, anche 

con le scuole, ad esempio, permet-

te a mio avviso di raccontare come 

si coltiva e si mantiene un territo-

rio. Con l’associazione delle Donne 

in Campo partecipo a iniziative e 

manifestazioni durante tutto l’anno 

proprio per raccontarci attraverso 

laboratori e attività sensibilizzare 

sui temi dell’agricoltura. Le scam-

pagnate in fattoria permettono di 

aprire le nostre aziende al pubblico 

per parlare di quello che facciamo 

e, assieme alla collaborazione di 

altre associate, insegnare e mostra-

re il saper fare contadino. Credo 

molto nell’importanza di fare rete 

nell’ambito lavorativo, soprattutto 

nel settore agricolo. Sono convinta 

che condividere informazioni, idee, 

progetti ed esperienze possa aiuta-

re a risolvere dubbi e difficoltà che 

normalmente si riscontrano in un’ 

attività imprenditoriale. Ecco per-

ché ho accolto con piacere la pro-

posta di Confagricoltura di creare la 

sezione giovani Anga del Trentino,  

che stiamo cercando di ampliare 

coinvolgendo giovani agricoltori 

per un confronto costruttivo e an-

che un po’ di sano divertimento.

Sfide e soddisfazioni

La mia più grande sfida finora è 

stata aprire un agriturismo e im-

parare dalla A alla Z un’attività per 

me completamente nuova. Quello 

che immaginavo sulla carta si è ri-

levato ancora più stimolante e in-

teressante, ma allo stesso tempo 

anche complicato e intenso. Già 

l’agricoltura spazia su tanti fronti, 

l’agriturismo poi aumenta ancora 

le possibilità di crescita. Si aprono 

nuove opportunità, per me anche 

molto interessanti perché uniscono 

più ambiti e permettono difatti di 

accorciare la distanza tra il mondo 

agricolo e la comunità. Una vol-

ta scoperte le varie strade che si 

possono percorrere, la sfida con-

tinua nello scegliere quali seguire 

e nel capire come affrontarle. La 

mia grande soddisfazione finora è 

stata trovare dei validi collaboratori, 

aiuto prezioso per riuscire a mante-

nere una qualità alta nel lavoro, ma 

soprattutto persone con cui posso 

confrontarmi, immaginare e pro-

gettare perché lavorano con pas-

sione e professionalità.

Guardando al futuro

Sicuramente il mio prossimo obiet-

tivo è quello di migliorare e rende-

re più efficiente la gestione dell’a-

zienda agricola. Purtroppo, con 

l’aumento dei costi in vari ambiti e 

la necessità di seguire sempre più 

scartoffie, diventa più difficile ot-

tenere ottimi risultati sia dal punto 

di vista qualitativo che quantitativo. 

Penso che serva tanta professiona-

lità, quindi una continua formazio-

ne e un costante aggiornamento 

tecnologico ormai imprescindibile. 

Tutto questo cercando allo stesso 

tempo di mantenere fede all’idea 

di rispettare la natura, l’ambiente 

e noi operatori. A un giovane che 

si avvicina con curiosità ed entu-

siasmo all’agricoltura, direi che le 

possibilità sono tante, che il lavoro 

è sicuramente stimolante ma che la 

passione che lo spinge deve essere 

molto forte.

  4 min. e 36 sec.
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Vite e innovazione
IL TRENTINO DA BERE SI RACCONTA AI GIORNALISTI SCIATORI 
NELL’EVENTO ANNUALE CON CONFAGRICOLTURA

Si è svolto in un 
contesto di crescente 
attenzione verso la 
transizione ecologica 
e l’innovazione, nel 
settore primario a 
Madonna di Campiglio, 
l’incontro promosso 
da Confagricoltura 
in collaborazione 
con Confagricoltura 
Trentino.

L’iniziativa, organizzata ogni anno 

per l’associazione Giornalisti Scia-

tori (Gis) in occasione della setti-

mana dei Campionati, ha offerto 

un’occasione per approfondire, 

con taglio tecnico e divulgativo, 

l’evoluzione dell’agricoltura tren-

tina e il ruolo strategico delle 

sue eccellenze enogastronomi-

che - sempre più orientate ver-

so modelli produttivi sostenibili e 

innovativi - a partire dai metodi di 

coltivazione della vite.

Il direttore di Confagricoltura 

Trentino, Lorenzo Gretter, ha in-

trodotto una degustazione gui-

data di vini ottenuti da vitigni 

resistenti, curata da Vincenzo Be-

talli, referente CIVIT - Consorzio 

Innovazione Vite, nato nel 2012 

dalla fusione tra AVIT-Associazio-

ne Vivaisti Trentini e la Fondazio-

ne Edmund Mach di San Michele 

all’Adige.

In assaggio, le etichette prove-

nienti da quattro cantine d’eccel-

lenza socie dell’Organizzazione 

agricola regionale - Spumante 

Johanniter, cantina El Zeremia; 

Zero Infinito, Pojer e Sandri; Take 

it Easy, Cantina La Vis, ed un vino 

rosso sperimentale - accompa-

gnate da una selezione di pro-

dotti di alta qualità espressione 

del territorio montano.

All’incontro è intervenuta anche 

la giornalista Roberta Serdoz, 

presidente della Gis.

  0 min. e 58 sec.

  Anja Zanetti, Confagricoltura
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Mostra 
dell’Agricoltura
14-15 MARZO 2026 TRENTO EXPO

La Mostra 
dell’Agricoltura, lo 
storico appuntamento 
tra la comunità e gli 
espositori del mondo 
agricolo, è giunta 
alla sua 79a edizione 
e nel fine settimana 
ha registrato la 
partecipazione di 13 
mila persone.

Nelle due giornate i visitatori sono 

stati accompagnati in un percorso 

ricco di laboratori ludico-didattici, 

degustazioni e spazi dedicati ad 

attività educative. Nello specifico, 

i laboratori organizzati dalle no-

stre associazioni sono stati:

Chi c’è dentro l’uovo? 
Alla scoperta dei 
pulcini!

Un laboratorio educativo per os-

servare da vicino una gallina, esa-

minare le uova e scoprire come 

nasce un pulcino, organizzato 

dall’Associazione Giovani Agri-

coltori del Trentino – Anga.

Un fiore per le api! 
Creiamo il nostro prato 
fiorito

Grazie alla collaborazione tra 

Fiori del Trentino e l’Associazione 

degli apicoltori, il laboratorio ha 

unito questi due mondi attraver-

so la composizione di un vasetto 

con i semi dei fiori amici delle api, 

per far crescere la biodiversità.   0 min. e 42 sec.
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44° soggiorno 
pensionati
GIARDINI NAXOS (ME) –12 -27 MARZO 2026

S
i è concluso il 44° Soggior-

no Pensionati 2026 di Anpa 

Confagricoltura svoltosi a 

Giardini Naxos (ME) presso il CA-

ESAR PALACE HOTEL che anche 

quest’anno ha riscosso una im-

portante partecipazione di circa 

800 persone provenienti da tutta 

Italia. 

Il tema del soggiorno è stato “Pro-

tagonisti Ieri, Oggi e Domani”. 

“CUSTODI DELLA TERRA, PILA-

STRI DEL FUTURO: La dignità non 

va in pensione” a cura del Segre-

tario generale dell’ANPA, Angelo 

Santori e con la partecipazione   

del Direttore Generale di Confa-

gricoltura Roberto Caponi, e del 

Presidente Massimiliano Giansanti. 

Il “Soggiorno Pensionati” di ANPA è 

un prezioso momento di vacanza 

e socialità che fa da cornice a una 

forte rivendicazione sindacale per 

un’associazione di 140 mila iscritti, 

sintetizzata nello slogan:  “Custodi 

della terra, pilastri del futuro: la di-

gnità non va in pensione”.

“I nonni agricoltori fungono da 

ammortizzatore sociale per le 

famiglie, ma i dati INPS sono im-

pietosi: quasi il 60% delle nostre 

pensioni è sotto la soglia di so-

pravvivenza - denuncia il presi-

dente dell’associazione, Rodolfo 

Garbellini -. Le mancate riva-

lutazioni hanno bruciato 3.400 

euro di potere d’acquisto in dieci 

anni. È ora di dire basta. Preten-

diamo l’aggancio all’indice eu-

ropeo IPCA sui rincari reali e l’a-

deguamento delle minime ai 750 

euro indicati dall’Europa”. 

All’emergenza reddito si unisce 

quella socio-sanitaria. “Chi vive in 

campagna non è un cittadino di 

serie B – incalza il segretario na-

zionale ANPA  Angelo Santori  -. 

Scontiamo anni di tagli alla sanità 

e un inaccettabile  digital divide. 

Chiediamo di potenziare la me-

dicina territoriale e sollecitiamo il 

Parlamento ad approvare rapida-

mente il Ddl del governo sui ca-

regiver per sostenere chi regge il 

peso della non autosufficienza”. 

Un impegno che ANPA e Confa-

gricoltura portano avanti anche 

nel sociale: “Con la nostra Onlus 

Senior L’Età della Saggezza ETS – 

ricorda Santori – finanziamo ogni 

anno progetti di agricoltura so-

ciale e di solidarietà, dimostrando 

che i pensionati sono una risorsa 

attiva per il Paese”.

Il Soggiorno Pensionati a Giardini 

Naxos è anche l’occasione per ri-

badire il valore del patto intergene-

razionale, fondamentale per la te-

nuta dell’intero comparto agricolo.  

Foto in basso: Paolo, Carolina, Cristina, Piergiorgio, 

Alessandro, Donatella, Marlene, Benno, Sofia, Mar-

cello, Marina e Gianfranco.		

Foto a fianco: Presidente Benno Endrizzi con Angelo 

Santori e Rodolfo Garbellini

  2 min. e 00 sec.



dal TRENTINO,

LE BARBATELLE
PER IL VINO DI
DOMANI

SCOPRI LE NUOVE

VARIETÀ
RESISTENTI

CHARVIR

TERMANTIS

PALMA PINOT
REGINA

NERMANTIS
VALNOSIA

CONTATTACI
via Romano Guardini 73 - 38121 Trento
Tel. 0461.820677 - info@civit.tn.it
www.civit.tn.it - www.vivaistitrentini.it
     civitconsorzioinnovazionevite
     civit_vitis_innovation

Vivai Cainelli Mauro  
Vivai Giovannini Romano 
Padergnone Vivai Viticoli Cooperativi 
Vivaio Rizzi Diego di Rizzi Claudio  
Vindimian Arturo e Sergio

VIVAISTI ASSOCIATI
Vivai Beatrici Gianluca
Vivai Giovannini Manuel
Vivai Kaisermann Livio
Vivai Ricci Walter
Vivai Sommadossi
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Convenzioni hotel 
estate 2026

A
nche quest’anno abbiamo 

rinnovato alcune conven-

zioni con hotel e villaggi 

dislocati in varie località italiane. A 

seguito della forte ripresa del turi-

smo e del conseguente aumento 

dei prezzi, molti Hotel non stipu-

lano convenzioni e non applicano 

più un listino prezzi fisso ma va-

riano l’offerta di settimana in set-

timana. Pertanto, vi consigliamo 

di consultare i vari siti web o tele-

fonare ai booking per verificare di 

volta in volta il prezzo del periodo 

prescelto al quale applicare la per-

centuale di sconto a noi riservata.

Tutti gli associati dovranno qua-

lificarsi come tali sia al momento 

della prenotazione che all’arrivo in 

hotel richiamando la relativa con-

venzione ed esibendo il tesserino 

o una certificazione rilasciata dal-

la sede territoriale che comprovi 

l’appartenenza alla nostra Orga-

nizzazione. 

Per info ANPA provinciale re-

sponsabile  Nadia Biasioli – na-

dia.biasioli@confagricolturatn.

it  - tel diretto 04611730621 dal 

lunedì al venerdì 8.30 – 13.30.

MARE

Bluserena Villaggi e Hotel
Sardegna, Sicilia, Puglia, Calabria e 

Abruzzo

Nicolaus Hotel e Villaggi mare
Toscana, Sardegna, Sicilia, Puglia, 

Calabria, Basilicata, Campania

ITI Marina Hotels Sardegna

Saracen Sands Hotel Isola delle Femmine (PA)

Park Hotels
Sicilia (Giardini Naxos e Letojanni) 

e Lago di Garda

Blu Hotels

Lombardia, Trentino-Alto Adige, 

Veneto, Toscana, Umbria, Sarde-

gna, Lazio, Puglia, Calabria, Abruz-

zo

MONTAGNA

Bluserena - Hotel Sansicario 

Majestic
San Sicario (TO)

SOGGIORNI TERMALI

Hotel Petrarca Montegrotto Terme (PD)

Hotel Marconi Montegrotto Terme (PD)

  1 min. e 10 sec.
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DAL 3 AL 13 GIUGNO – DEGUSTAZIONI
In Enoteca con le birre protagoniste del Concorso “Beer Tasting Trentino”

5 GIUGNO – DEGUSTAZIONI
Laboratorio sulle birre artigianali a bassa gradazione alcolica

11 E 12 GIUGNO – LABORATORIO SENSORIALE
Percorso interattivo “Dal campo al bicchiere” alla scoperta delle materie prime della birra

13 GIUGNO – GASTRONOMIA
Abbinamenti tra formaggi del progetto Trentino di Malga e birre del concorso,

con un esperto di zytogastronomia

4, 5, 6, 11, 12 E 13 GIUGNO – CONCERTI
A cura della scuola di musica Diapason di Trento

A TRENTO A PALAZZO ROCCABRUNA
Degustazioni, laboratori e approfondimenti 

dedicati al mondo della birra artigianale trentina

Per informazioni: 

Tel. 0461 887101
Per pronotazioni online:

www.palazzoroccabruna.it
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Prelazione agraria: 
orientamenti recenti 
della giurisprudenza
Tra gli strumenti 
attraverso cui 
l’ordinamento italiano 
tutela la proprietà 
coltivatrice, il 
diritto di prelazione 
agraria continua a 
occupare un ruolo 
centrale. Nel tempo 
la giurisprudenza 
ha svolto un ruolo 
decisivo nel chiarire 
i confini applicativi 
della disciplina. Le 
decisioni più recenti 
confermano un 
orientamento rigoroso, 
con l’obiettivo di 
garantire certezza nei 
rapporti giuridici e un 
corretto equilibrio tra 
gli interessi in gioco.

U
no dei temi più discussi ri-

guarda l’individuazione dei 

soggetti legittimati a eser-

citare il diritto di prelazione. La 

Cassazione ha recentemente ri-

badito che le ipotesi di prelazione 

e riscatto costituiscono fattispecie 

tassative, non suscettibili di interpre-

tazione estensiva, né di applicazio-

ne analogica, in quanto apportanti 

speciali limitazioni al diritto di pro-

prietà. Il diritto di prelazione agra-

ria, inizialmente spettante al solo 

coltivatore diretto persona fisica, è 

stato successivamente esteso dal 

legislatore, in forma espressa, agli 

imprenditori agricoli professionali 

iscritti alla gestione previdenzia-

le agricola e a specifiche catego-

rie di società agricole (le società di 

persone in cui almeno la metà dei 

soci abbia la qualifica di coltivato-

re diretto risultante dall’iscrizione 

nella sezione speciale del registro 

delle imprese; le società cooperati-

ve agricole di coltivatori della terra; 

le cooperative di imprenditori agri-

coli che utilizzano prevalentemente 

prodotti dei soci o forniscono pre-

valentemente ai soci beni e servizi, 

quando almeno la metà degli am-

ministratori e dei soci è in possesso 

della qualifica di coltivatore diretto). 

Nessuna previsione normativa at-

tribuisce alle società agricole di ca-

pitali il diritto di prelazione agraria. 

L’esclusione espressa delle società 

di capitali dalle norme che hanno 

progressivamente esteso il diritto di 

prelazione agraria ad altre categorie 

di società manifesta la chiara inten-

zione del legislatore di non ricono-

scere tale specifica prerogativa alle 

società di capitali, non essendovi 

altra ragione per cui le norme ab-

biano limitato l’estensione del dirit-

to alle sole società espressamente 

nominate (Cass. 1676/2026).

Un altro aspetto chiarito dalla giuri-

sprudenza riguarda la prova dei re-

quisiti richiesti per l’esercizio della 

prelazione. Secondo la giurispru-

denza più recente, il soggetto che 

intende far valere il diritto di riscatto 

deve dimostrare in modo rigoroso la 

sussistenza delle condizioni previste 

dalla legge. Non è sufficiente invo-

care il principio di non contestazione 

della controparte: circostanze come 

la coltivazione diretta del fondo, la 

disponibilità di adeguata forza la-

voro o il possesso delle qualifiche 

professionali richieste devono essere 

accertate attraverso idonei mezzi di 

prova. Il giudice è quindi chiamato a 

verificare concretamente la presenza 

di tali presupposti prima di ricono-

scere l’efficacia dell’azione di riscatto 

(Cass. 1562/2026, Cass. 1677/2026). 

Di particolare interesse è anche la 

questione relativa al momento in 

cui devono sussistere i requisi-

ti per l’esercizio del diritto. In una 

recente pronuncia la Cassazione ha 

chiarito che il diritto di riscatto pre-

suppone necessariamente la previa 

esistenza del diritto di prelazione. 

RUBRICA DI INFORMAZIONE GIURIDICA

A CURA DI SLM - STUDIO LEGALE MARCHIONNI & ASSOCIATI
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Di conseguenza, le condizioni ri-

chieste dalla legge devono essere 

presenti sin dall’inizio della vicenda 

negoziale, individuato nel contratto 

preliminare con il terzo acquirente. 

Il riscatto, quale rimedio surrogato-

rio, è esercitabile solo se il sogget-

to era già titolare della prelazione 

in tale momento; non è configu-

rabile un diritto di riscatto in capo 

a soggetti che abbiano acquisito i 

requisiti in un momento successivo 

(Cass. 1519/2026). Dal punto di vi-

sta applicativo, la decisione impone 

particolare attenzione alla  verifica 

della titolarità del fondo confinante 

al momento del preliminare da cui 

deriva la corretta gestione della no-

tifica della proposta di vendita. Ne 

consegue che l’acquisto del fondo 

confinante successivo al prelimi-

nare non consente di acquisire il 

diritto di prelazione. La pronuncia 

contribuisce a rafforzare un orien-

tamento volto a garantire  stabilità 

e prevedibilità  nelle operazioni di 

trasferimento dei fondi agricoli, con 

evidenti ricadute positive sulla prati-

ca professionale.

Le decisioni più recenti mostrano 

inoltre una crescente attenzione 

verso la posizione del terzo promis-

sario acquirente. In alcune pronun-

ce di merito è stato ribadito il carat-

tere perentorio del termine previsto 

dalla legge per il pagamento del 

prezzo da parte del soggetto che 

esercita la prelazione. Il mancato 

versamento entro il termine stabilito 

comporta l’inefficacia dell’esercizio 

del diritto e consente al terzo di far 

valere la propria posizione contrat-

tuale. In questa prospettiva è stata 

ritenuta illegittima qualsiasi pattu-

izione tra promittente venditore e 

soggetto prelazionario diretta a pro-

rogare il termine di pagamento oltre 

quanto previsto dalla legge, poiché 

una simile soluzione rischierebbe di 

comprimere ingiustificatamente le 

aspettative del promissario acqui-

rente. Come osservato dai giudici di 

merito, deve sussistere  necessaria-

mente un bilanciamento tra la tutela 

del soggetto prelazionario (che ha 

diritto al termine minimo legale per 

il pagamento del prezzo) e quella 

del promissario acquirente che vede 

i suoi diritti sospesi in attesa dell’av-

veramento della condizione del ver-

samento del prezzo, dopo l’eserci-

zio della prelazione. Nel complesso, 

gli orientamenti giurisprudenziali più 

recenti confermano una linea inter-

pretativa improntata alla certezza 

dei rapporti giuridici. La prelazione 

agraria resta uno strumento impor-

tante per la tutela della proprietà 

coltivatrice, ma il suo esercizio deve 

avvenire nel rispetto rigoroso dei 

presupposti stabiliti dalla legge e nel 

necessario equilibrio con gli interes-

si degli altri soggetti coinvolti nella 

vicenda negoziale.

Ulteriori informazioni su questo argomento o su 
fattispecie correlate possono essere richieste a:

avv. Giorgia Martinelli: +39 0461 23100 - 260200 - 261977

  4 min. e 25 sec.

  Avv. Giorgia Martinelli
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Prelazione “pro-giovani” (ma solo tra confinanti) 

Con l’entrata in vigore della Legge n. 36 del 2024, il legislatore ha fatto per la prima volta un passo esplicito verso 

il riconoscimento del ruolo dei giovani in agricoltura anche all’interno di un meccanismo tradizionalmente molto 

rigido come quello della prelazione agraria del confinante. L’articolo 8 introduce infatti un criterio di preferenza 

che, in presenza di più soggetti titolati all’esercizio della prelazione, privilegia gli imprenditori agricoli giovani, 

individuati non solo come persone fisiche tra i 18 e i 40 anni, ma anche attraverso forme societarie che rispettino 

determinati requisiti anagrafici nella compagine sociale e negli organi amministrativi. Questo è già di per sé un 

elemento di forte discontinuità rispetto al passato, perché, per la prima volta, vengono prese in considerazione 

anche le società, incluse quelle di capitali, che storicamente erano rimaste ai margini di questo istituto. Se ci sono 

più confinanti con diritto di prelazione si introduce una preferenza per i giovani agricoltori, quindi, non nasce un 

nuovo diritto ma cambia chi viene preferito tra chi già ce l’ha.
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FEM, Claudia 
Bisognin alla guida
del Centro Istruzione 
e Formazione
Il Consiglio di amministrazione 

della Fondazione Edmund Mach 

ha nominato nella seduta del  31 

marzo il nuovo dirigente del Centro 

Istruzione e Formazione, con de-

correnza dal primo luglio 2026 per 

la durata di un triennio, rinnovabile. 

Si tratta della professoressa Clau-

dia Bisognin, responsabile dal 2021 

del Dipartimento Qualificazione 

Professionale Agricola e vicario 

del dirigente scolastico e dal 2010 

docente di ruolo all’Istituto Agra-

rio di San Michele all’Adige. In un 

secolo e mezzo di storia dell’en-

te che ha visto alternarsi decine di 

presidi è la prima donna a dirigere 

il Centro Istruzione e Formazione. 

La professoressa subentra al prof. 

Manuel Penasa, che ha svolto l’in-

carico dal primo settembre 2021 

e proseguirà fino al 30 giugno. 

La nomina è stata deliberata ieri 

dal Consiglio di amministrazione. 

La commissione valutatrice ave-

va restituito i risultati del proprio 

lavoro tecnico al Consiglio nella 

seduta del 23 marzo, alla presen-

za del prof. Marco Dal Rì, quale 

presidente, con la comunicazione 

di una terna di candidati giudicati 

idonei al ruolo di dirigente del CIF. 

Il Consiglio ha deciso di avvalersi 

della possibilità tra l’altro - espres-

samente prevista nella procedura 

di selezione - di avviare dei col-

loqui con i tre candidati, apposi-

tamente convocati nella seduta 

di ieri, secondo ordine alfabetico. 

Le tematiche oggetto di appro-

fondimento hanno riguardato an-

zitutto delle considerazioni circa 

l’evoluzione dell’offerta formativa 

(istruzione tecnica, professionale 

e alta formazione) in linea con le 

sfide del settore agricolo, agroa-

limentare, ambientale e forestale; 

le azioni da proporre per man-

tenere o accrescere il numero 

degli studenti presso la scuola; 

proposte su come motivare e 

gestire un corpo docente di 106 

persone in un momento di forte 

transizione tecnologica e meto-

dologica per la scuola; ed, infine, 

la capacità di individuare even-

tuali criticità nell’attuale gestione 

e i suggerimenti per superarle. 

La prof.ssa Claudia Bisognin ha 

dimostrato spiccate doti di leader-

ship, chiara e sicura analisi delle 

problematiche, ampiezza di vedu-

te e individuazione di chiara me-

todologia di coinvolgimento delle 

risorse umane tutte della scuola. 

Con voto unanime è stata quindi 

nominata dirigente scolastico.

  2 min. e 00 sec.
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  3 min. e 00 sec.

23° Bacco e Minerva 
Conclusa alla FEM la sfida 
tra 122 vini e 17 oli

Ha chiuso i battenti a San Michele 

all’Adige nei giorni scorsi la 23esima 

edizione di Bacco e Minerva, il più 

prestigioso concorso enologico e 

oleicolo nazionale riservato agli istituti 

tecnici e professionali agrari italiani. La 

manifestazione ha visto quest’anno la 

Fondazione Edmund Mach nel doppio 

ruolo di ente organizzatore e campio-

ne in carica, avendo conquistato il ti-

tolo assoluto nell’edizione precedente. 

Vincitore assoluto edizione 2026 è 

stato l’Istituto Tecnico Agrario “Cel-

so Ulpiani” di Ascoli Piceno che ospi-

terà la 24^ edizione del concorso. 

Tre giorni, quattro concorsi, 162 rap-

presentanti, 40 scuole, 122 vini, 17 oli 

in gara. Sono i numeri della manife-

stazione ospitata nel campus della 

FEM, inaugurata con la cerimonia e 

il taglio del nastro, presso la cantina 

didattica, della nuova barricaia desti-

nata agli studenti del corso enologi-

co. La manifestazione, promossa dal 

Ministero dell’Istruzione e del Me-

rito, valorizza l’eccellenza didattica, 

unendo la pratica vitivinicola (Bacco) 

alla sapienza scientifica (Minerva). La 

competizione si è confermata un’im-

portante occasione di confronto e 

crescita per le scuole agrarie italiane, 

valorizzando il lavoro degli studenti 

e promuovendo qualità e innovazio-

ne nelle produzioni agroalimentari. 

La manifestazione si è articolata in 4 

concorsi: “Bacco”, competizione tecni-

ca tra i vini prodotti e imbottigliati dalle 

aziende agrarie annesse alle scuole, 

suddivisi in categorie (DOC/DOCG, 

IGT, Spumanti); Concorso “Oli Extra-

vergini di Oliva” che mette a confronto 

le eccellenze olearie scolastiche, va-

lorizzate attraverso analisi chimiche e 

Panel Test sensoriali per promuovere 

la biodiversità locale; concorso “Bacco 

Giovani”, una valutazione parallela dei 

vini effettuata da 20 studenti parteci-

panti, al fine di stimolare la loro capaci-

tà critica di futuri professionisti del set-

tore; concorso “Minerva”, premio per 

il miglior progetto di ricerca che, per 

questa edizione, si focalizza sul mon-

do PIWI, varietà resistenti alle malattie 

fungine e pilastro della sostenibilità 

ambientale, con 15 elaborati presen-

tati. Il programma si è aperto con tour 

guidati nel campus, seguiti dalle prove 

concorsuali e dalle visite tecniche sul 

territorio. La manifestazione si è con-

clusa con un convegno tecnico-scien-

tifico di alto profilo dove esperti del 

settore hanno affrontato temi cruciali 

come lo spumante metodo classico 

DOC Trento e le prospettive future dei 

vitigni resistenti, insieme a una rifles-

sione sul comparto vitivinicolo italiano, 

dal quadro attuale agli scenari evolutivi. 

Infine, la cerimonia di premiazione con 

una degustazione dei vini in gara.

PHD Day FEM. Il saluto 
del presidente Spagnolli 
ai dottorandi

La Fondazione Edmund Mach ha ce-

lebrato il 31 marzo la propria comuni-

tà di dottorandi in occasione del PhD 

Day, un evento dedicato ai giovani 

ricercatori provenienti da università 

italiane e internazionali che svolgo-

no il loro percorso di studio e ricer-

ca presso il campus di San Michele. 

Attivo dal 2012, il programma inter-

nazionale di dottorato incardinato nel 

Centro Ricerca e Innovazione FEM, ha 

coinvolto oltre 300 dottorandi pro-

venienti da più di 40 Paesi. L’iniziati-

va svoltasi presso il Palazzo Ricerca e 

Conoscenza e organizzata in colla-

borazione con l’Università di Trento, 

coinvolge circa cinquanta dottorandi 

nei settori di ricerca di interesse della 

Fondazione. Sono intervenuti in aper-

tura il presidente FEM prof. Francesco 

Spagnolli, il dirigente del Centro Ricer-

ca e Innovazione FEM, Damiano Gia-

nelle e il professore Gerardo Puopolo 

referente all’interno del C3A di Uni-

Trento del programma di dottorato. 

Il PhD Day attraverso queste challen-

ge, vuole essere un esempio di come 

la formazione dei dottorandi prepari ri-

cercatori attenti ai bisogni della società 

e capaci di valorizzare i risultati della 

propria ricerca, trasformando l’innova-

zione in tecnologia applicabile. Obiet-

tivo che si ritrova nelle parole del presi-

dente Spagnolli: “Fin dai suoi albori, nel 

1874, la FEM ha operato sia nel campo 

della didattica sia in quello della ricer-

ca. Non a caso, i primi insegnanti della 

scuola fondata a San Michele erano 

docenti-ricercatori. Trasferire diretta-

mente i risultati della ricerca agli allievi, 

che successivamente sono chiamati ad 

applicarli, rappresenta un grande van-

taggio. A distanza di 150 anni dalla fon-

dazione di San Michele, questa missio-

ne è rimasta pressoché invariata. Oggi 

voi rappresentate il livello più alto della 

formazione offerta da FEM: una comu-

nità di giovani competenti, in grado di 

collaborare con l’esterno e di confron-

tarsi a livello internazionale”.
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Il nostro territorio 
in mensa

A 
partire da un percorso di 

confronto avviato duran-

te Bio.logicA 25, nel corso 

del 2025 è stato attivato il proget-

to “Il nostro territorio in mensa”. 

Si tratta di un progetto che pren-

de avvio e si sviluppa nell’ambi-

to del progetto europeo SURFIT, 

coordinato dall’Università e il Co-

mune di Trento, con l’obiettivo di 

valorizzare la produzione agri-

cola locale e rafforzare il legame 

tra cibo, territorio ed educazione 

alimentare nelle mense scolasti-

che. Tra le varie proposte d’azio-

ne, emerse da un living lab di 4 

incontri, si è sviluppata quella di 

approvvigionamento delle mense 

scolastiche direttamente dai pro-

duttori locali.

Il progetto “Il nostro territorio in 

mensa” rappresenta un obiettivo 

complesso ma di grande impor-

tanza per il territorio. Sebbene il 

capitolato delle mense imponga 

criteri di sostenibilità elevati, l’of-

ferta agricola del Trentino non 

è ancora sufficiente a coprire le 

esigenze quantitative del siste-

ma di approvvigionamento sco-

lastico, gestito dalla Comunità 

della Valle dei Laghi, che eroga 

ogni giorno 8.000 pasti nel ter-

ritorio. L’agricoltura trentina è 

rinomata per la coltivazione di 

uva e mele, ma la sovranità ali-

mentare della comunità locale 

si basa anche sulla biodiversità 

agricola. Le mense scolastiche, 

nonostante seguano criteri di 

elevata sostenibilità, incontra-

no difficoltà ad approvvigionarsi 

dai contadini locali a causa delle 

quantità insufficienti per garanti-

re i pasti a circa 8.000 bambini/e, 

oltre a problemi logistici legati 

alla distribuzione. È fondamen-

tale comunicare fin dalla tenera 

età l’importanza e il valore del 

cibo, incoraggiando i bambini e 

le bambine a conoscere la sua 

provenienza, chi lo ha prodotto 

e le modalità adottate nel rispet-

to del territorio. Questo percor-

so aggiunge quindi il tassello 

cruciale della produzione locale, 

rispettosa dell’ambiente e delle 

specificità culinarie. 

Per affrontare queste criticità, si 

è avviato un tavolo di lavoro con 

i principali attori locali: Comunità 

Valle dei Laghi, Risto3, le associa-

zioni di categoria agricole (CIA, 

Confagricoltura, Coldiretti, F.T.

bio) e alcune loro aziende agri-

cole, oltre al Comune di Trento 

e all’Università di Trento, che 

hanno coordinato il progetto. Si 

è iniziato a ragionare su come 

facilitare l’approvvigionamento 

diretto delle mense scolastiche 

da parte dei produttori locali. Per 

l’anno scolastico 2025/2026 è 

stata ideata una sperimentazio-

ne in quattro giornate dedica-

te al territorio, durante le quali i 

menù delle mense della scuola 

primaria e secondaria di primo 

grado di Cognola sono stati rea-

lizzati utilizzando prodotti forniti 

direttamente da aziende agrico-

le locali. Le giornate individuate 

rappresentano un primo passo 

di un percorso più ampio, che 

si auspica possa consolidarsi ed 

estendersi nel tempo a tutte le 

mense del territorio. Considerate 

le potenzialità del progetto, tutti 

gli attori coinvolti hanno concor-

dato di avviare una ricognizione 

delle disponibilità di offerta del-

le aziende agricole del territorio 

anche per il prossimo anno sco-

lastico, in questo modo Risto3 

potrà ideare un menù sulla base 

dei prodotti proposti, le quantità 

a disposizione e la stagionalità.
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Il menù proposto per l’anno sco-

lastico 2025-2026, realizzato con 

prodotti locali, ha previsto 4 gior-

nate:

Giovedì 23.10.2025 

•	 Polenta 

•	 Spezzatino di manzo 

•	 Zucca al forno 

•	 Verdura fresca 

•	 Frutta fresca 

Lunedì 3.11.2025 

•	 Polenta 

•	 Salsiccia al sugo 

•	 Carote agli aromi 

•	 Verdura fresca 

•	 Dessert con yogurt locale 

Giovedì 26.3.2026 

•	 Polenta 

•	 Salsiccia al sugo 

•	 Fagiolini all’olio 

•	 Verdura fresca 

•	 Frutta fresca 

Mercoledì 15.4. 2026 

•	 Polenta 

•	 Spezzatino di manzo 

•	 Capucci brasati 

•	 Verdura fresca 

•	 Frutta fresca 

Il progetto per il 2025/2026 è 

quindi giunto al termine. Questo 

menù ha dimostrato concreta-

mente come sia stato possibile 

combinare sostenibilità, prodotti 

locali e varietà nutrizionale nelle 

mense scolastiche, in linea con 

gli obiettivi del progetto. 

La terza giornata speciale del 

progetto “Il nostro territorio in 

mensa” ha visto alla scuola pri-

maria di Cognola l’incontro di-

retto tra studenti e produttrici del 

territorio. Ospite della mattinata 

è stata Claudia Dallapè dell’A-

zienda Agricola Dallapè, che ha 

incontrato tutte le classi con bre-

vi interventi prima del momento 

della mensa, raccontando con-

cretamente il lavoro agricolo e 

il percorso del cibo dal campo 

alla tavola. Un’occasione per ri-

flettere insieme sui temi della 

filiera corta, della stagionalità, 

della biodiversità e dell’educa-

zione alimentare. Il progetto si è 

quindi ampliato affiancando an-

che una componente educativa 

e comunicativa sviluppata con il 

coinvolgimento di Trentino So-

cial Tank. 

Il progetto proseguirà anche per 

l’anno scolastico 2026/2027. 

  3 min. e 20 sec.

IN COLLABORAZIONE CON:

Il nostro territorio in mensa è un progetto che porta prodotti agricoli del
territorio trentino direttamente nelle mense scolastiche attraverso alcune
giornate speciali con un “menù del territorio”. 

Ogni giorno vengono serviti circa 8.000 pasti scolastici, gestiti dalla
Comunità della Valle dei Laghi.
L’offerta agricola locale non è ancora sufficiente a coprire completamente il
fabbisogno, ma la nostra sovranità alimentare offre una vasta biodiversità
agricola che è importante sostenere.

Tramite il progetto IL NOSTRO TERRITORIO IN MENSA per l’anno scolastico in
corso sono state previste 4 giornate speciali dedicate al territorio, presso la
scuola primaria e secondaria di primo grado di Cognola.

Oggi il progetto coinvolge diverse aziende agricole e rappresenta un
primo passo per valorizzare la biodiversità agricola trentina, sostenere
l’economia locale e promuovere un’alimentazione più consapevole nelle
scuole.

IL NOSTRO TERRITORIO IN MENSA

In queste giornate
il menù è approvvigionato da produttori locali
si valorizzano materie prime trentine
si racconta ai ragazzi l’origine del cibo

UNA FILIERA CHE PARTE DAL PRODUTTORE E ARRIVA ALLE MENSE
SCOLASTICHE DEL TRENTINO.

Costruiamo insieme una filiera più locale, sostenibile e
vicina alle scuole.

Sei un produttore del territorio?

Il progetto è aperto anche a nuove aziende agricole interessate a
collaborare.
Se vuoi ricevere informazioni o aggiornamenti sugli sviluppi del progetto:  

Scrivi a gaia.maronilli@comune.trento.it

Funded by the European Union. Views and opinions expressed are however those of the author(s) only and do not necessarily reflect those of the
European Union or European Research Executive Agency (REA). Neither the European Union nor the granting authority can be held responsible for them.
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Contatti per 
modello 730

P
er gli utenti che intendono av-

valersi dell’assistenza fiscale 

per l’elaborazione del Model-

lo 730/2026 redditi 2025, saranno 

attivate le seguenti modalità per la 

consegna della documentazione: 

Tramite appuntamento da fissare 

telefonicamente dall’11 maggio 

2026 per le sedi di:

•	 TRENTO

Telefonando al 0461/820677 int.2. 

Non appena il 730 verrà elaborato 

(a partire dal 25 maggio 2026) sarà 

nostra premura contattarvi per la 

consegna della pratica.

Ricordiamo che, durante la cam-

pagna fiscale 2026, i nostri uffici 

saranno aperti nei seguenti giorni 

e orari:  dal lunedì al venerdì dalle 

8 alle 12.30, martedì e giovedì an-

che nel pomeriggio dalle 14 alle 

16.30

•	 ROVERETO 

Telefonando al 0464 435361 int.1-

2 / scrivendo un’e-mail all’indirizzo 

730rovereto@confagricolturatn.

it. Chi preferisce inviare la docu-

mentazione tramite e-mail può 

trasmettere i documenti scansio-

nati fin da subito al medesimo in-

dirizzo. Si raccomanda di indicare 

un recapito telefonico. 

•	 CLES

lunedì-giovedì-venerdì solo su ap-

puntamento da fissare al link  ht-

tps://act.reservio.com o telefonan-

do al 0463 421531 int.2; martedì 

dalle 8 alle 12 senza appuntamento.

Ricordiamo che, durante la cam-

pagna fiscale 2026, i nostri uffici 

saranno aperti nei seguenti giorni 

e orari:  dal lunedì al venerdì dalle 

8 alle 12 e il giovedì anche nel po-

meriggio dalle 14 alle 16. 

•	 MEZZOLOMBARDO

tramite appuntamento da fissare 

telefonicamente a partire dal  11  

maggio 2026 (0461/606005). Du-

rante la campagna fiscale 2026, i 

nostri uffici saranno aperti nei se-

guenti giorni ed orari: dal lunedì al 

venerdì dalle 8.30 alle 12.00

Si precisa che la 
scadenza per l’invio 
del 730 è fissata al 
30 settembre 2026, 
nonostante questo 
riteniamo opportuno 
che la presentazione 
presso i nostri uffici 
dei documenti sia fatta 
al più presto per un 
miglior servizio nei 
Vostri confronti.

  1 min. e 12 sec.
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Modulo di richiesta 
e maggiori informazioni

www.pensplan.com

Informati sul contributo della Regione 
per l’iscrizione del tuo bambino a una 
forma di previdenza complementare.
Costruisci oggi il suo domani!

INCENTIVO 
“NUOVI NATI”

UN FUTURO DI VANTAGGI

Tariffe agevolate

Tariffe agevolate riser-

vate ai soci/dipendenti/ 

familiari delle aziende 

associate a Confagri-

coltura del Trentino, 

ANPA, ACT e alle asso-

ciazioni di produttori 

aderenti a Confagricol-

tura del Trentino.



Modulo di richiesta 
e maggiori informazioni

www.pensplan.com

Informati sul contributo della Regione 
per l’iscrizione del tuo bambino a una 
forma di previdenza complementare.
Costruisci oggi il suo domani!

INCENTIVO 
“NUOVI NATI”

UN FUTURO DI VANTAGGI
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Modello 730: 
documenti da 
portare

Dati generali/personali

Documento d’identità e del coniuge in caso di dichiarazione congiun-

ta in corso di validità. Data cambio residenza/abitazione (avvenuta nel 

corso del 2025) e 2026. Codice fiscale e dati anagrafici del dichiarante, 

del coniuge e dei familiari fiscalmente a carico. Numero cellulare ed 

indirizzo mail per i soggetti per i quali viene presentata la dichiarazio-

ne. Dichiarazione dei redditi presentata nell’anno 2025 – Mod 730/24 

o Mod. Redditi PF 2025. Ricevute acconti IRPEF se versati nel 2025 

(mod F24). Datore di lavoro attuale – denominazione, domicilio, con-

tatti ecc.

Lavoro dipendente, pensione, 

collaborazioni a progetto e altri 

redditi assimilati

Modello CU/2026 o altra certificazione delle ritenute subite e dei rela-

tivi redditi rilasciata dal datore di lavoro (corrispondente a colf/badan-

te) o ente pensionistico per lavoro, disoccupazione, mobilità, cassa in-

tegrazione, cassa edile, pensioni estere, ecc. Per le prestazioni erogate 

dall’INPS sarà cura del CAF ottenere telematicamente per conto del 

contribuente la Certificazione Unica.

Lavoro autonomo

Modello CU/2026 o certificazione rilasciata dal committente con in-

dicate le ritenute subite ed i redditi per lavoro autonomo occasionale, 

diritti d’autore ecc.

Assegno mantenimento del co-

niuge

Sentenza di separazione del Tribunale e ricevute di versamento/boni-

fici e codice fiscale del dell’ex coniuge.

Fabbricati e terreni

Visure catastali, atto d’acquisto, dichiarazione successione, contratto 

d’affitto, perizia giurata di stima e modello di pagamento F24 in caso di 

rivalutazione del valore del terreno.

Spese sanitarie

Spese mediche specialistiche, analisi di laboratorio, fatture o ricevute 

fiscali parlanti, analisi, esami e terapie, acquisto o noleggio di attrezza-

ture e protesi sanitarie, cure termali con fattura e prescrizione medica, 

dispositivi medici con attestazione marcature CE dir 93/42/CEE.

Spese per portatori di handicap

Fatture o ricevute fiscali parlanti per acquisto di presidi medici, assi-

stenza domiciliare, assistenza specialistica presso casa di cura, acqui-

sto autoveicoli o cani guida (certificazione medica comprovante l’han-

dicap L 104/92), documentazione fiscale relativa a spese sostenute in 

favore di soggetti con disturbo specifico dell’apprendimento DSA – è 

necessario il certificato medico che attesti la diagnosi di DSA.
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Assistenza personale per sog-

getti non autosufficienti

Fatture o ricevute fiscali parlanti o CU/buste paga badante sostenute 

per gli addetti all’assistenza personale nell’ipotesi di non autosufficien-

za nel compimento degli atti della vita quotidiana. Certificazione rila-

sciata dalla casa di riposo attestante l’ammontare delle spese mediche, 

di assistenza specifica alla persona.

Spese veterinarie
Fatture o ricevute fiscali con pagamento tracciato delle spese soste-

nute per farmaci.

Premi per assicurazione

Attestazione rilasciata dalla Compagnia del versamento del premio per 

le assicurazioni sulla vita, contro gli infortuni o aventi per oggetto il 

rischio di morte, di invalidità permanente superiore al 5%. Premi relativi 

alle assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi per le 

unità immobiliari. Contratti e quietanze relativi ad assicurazioni vita/in-

fortuni sottoscritte entro il 31/12/2000 e morte/invalidità permanente 

sottoscritte dal 01/01/2001.

Spese funebri Fatture per spese funebri con pagamento tracciato.

Interessi passivi per mutuo ipo-

tecario

Attestazione della banca relativa al pagamento di interessi passivi 

per mutui ipotecari contratti per l’acquisto dell’abitazione principale 

inoltre servono copia del contratto di mutuo, atto di compravendita, 

documentazione degli eventuali oneri accessori come l’onorario del 

notaio e spese di mediazione, attestazione della banca degli interessi 

passivi per mutui ipotecari contratti per la costruzione o ristrutturazio-

ne edilizia dell’abitazione principale. 

Spese istruzione

Attestazione spese sostenute per la frequenza di asilo nido, scuola 

dell’infanzia, scuola primaria, secondaria di secondo grado, università, 

master universitari, dottorati in ricerca, conservatori e accademie delle 

belle arti, ricevute PagoPA.

Spese asilo nido e scuola dell’in-

fanzia

Fatture o ricevute attestanti la spesa per la frequenza di un asilo nido 

pubblico o privato o scuola dell’infanzia sostenuta dai genitori. Se rice-

vuto BONUS NIDO non sono detraibili.

Contributi assicurativi

Pagamento dei contributi assicurativi obbligatori e/o facoltativi per i 

collaboratori domestici. Contributi versati per assicurazione obbliga-

toria INAIL contro gli infortuni domestici.

Erogazioni liberali esclusiva-

mente con pagamento tracciato

Attestazione/ricevuta dei versamenti effettuati a favore di Onlus, Ong, 

OdV e Aps, Istituti Religiosi, TRUST e Fondi Sociali, Partiti Politici, Istituti 

Scolastici, beni culturali pubblici (art bonus), impianti sportivi pubblici 

(sport bonus) etc.

Spese di agenzia immobiliare 
Fattura e ricevuta di pagamento dell’agenzia immobiliare e contratto 

d’acquisto dell’abitazione principale.

Spese attività sportiva (per figli 

tra i 5 e 18 anni) 

Fattura o ricevuta di pagamento per iscrizione o abbonamento ad 

associazioni sportive dilettantistiche, palestre, piscine o altri impianti 

sportivi.

Spese per attività musicale (per 

figli tra i 5 e 18 anni)

Fattura o ricevuta di pagamento per iscrizioni o abbonamenti a con-

servatori, istituzioni di alta formazione, scuole, cori e bande musicali.
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Spese per addetti all’assistenza 

personale 
Ricevuta di pagamento (bollettini postali e/o MAV-PAGOPA).

Previdenza complementare
Ricevute di versamento ai fondi di previdenza complementare anche 

per i familiari a carico.

Spese adozione internazionale Dichiarazione delle spese sostenute emessa dall’ente autorizzato.

Spese per abbonamento tra-

sporto pubblico

Ricevuta pagamento abbonamento treni/autobus anche per familiari 

a carico.

Spese per intervento di recupe-

ro del patrimonio edilizio/riqua-

lificazione energetica(*)

SCIA/CILA o COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI RILASCIATA DAL CO-

MUNE, fatture e relativi bonifici parlanti, comunicazione ASL, visura ca-

tastale, documentazione e asseverazione del tecnico abilitato (respon-

sabile dei lavori), comunicazione ENEA, attestazione di certificazione 

energetica, scheda informativa sugli interventi realizzati. Per i condomini 

dichiarazione dell’amministratore condominiale. Per acquisto o costru-

zione box auto pertinenziale, atto di acquisto, dichiarazione del costrut-

tore con indicazione del costo di costruzione permessi a costruire fattu-

re e bonifici parlanti e dati catastali del nuovo box auto.

Spese per bonus mobili
Fatture e bonifici di pagamento parlanti o ricevuta di pagamento carta 

di credito/bancomat + e/c banca dove compaia la spesa.

Spese Bonus verde Fatture e bonifici di pagamento parlanti.

Detrazione per canoni di loca-

zione per abitazione principale 

e per studenti fuori sede

Contratto di locazione stipulato ai sensi della legge 431/98 ed estremi 

di registrazione per gli studenti fuori sede (almeno a 100 km distanza 

dal proprio domicilio fiscale e comunque fuori regione) contratto sti-

pulato e registrazione dell’atto.

Tracciabilità dei 
pagamenti 

Prova del pagamento dell’one-

re mediante ricevuta bancomat/

carta di credito, estratto conto, 

copia bollettino postale / MAV o 

pagamenti con PAGOPA. Fanno 

eccezione le spese per l’acquisto 

di medicinali e dispositivi medici 

marchiati CE, nonché prestazioni 

sanitarie rese da strutture pubbli-

che o private accreditate al servi-

zio sanitario nazionale.

N.B. I nuovi clienti che hanno vec-

chie ristrutturazioni, bonus mobi-

li, mutuo devono presentare tutta 

la documentazione relativa a tali 

spese anche se di anni precedenti 

2025. È possibile anche scaricare 

le certificazioni uniche (cu/2026) 

dal cassetto fiscale accedendo al 

link https://www.Agenziaentrate.

Gov.It/portale/area-riservata con 

la propria identità spid.

Attenzione: per le prestazioni ero-

gate direttamente dall’inps (pen-

sione, naspi, cig ecc.) L’istituto non 

provvederà a spedire la cu e sarà 

cura del caf ottenerla telematica-

mente per conto del contribuente.

N.B.: (*) Per quanto riguarda le 

cessioni di credito – rate residue 

– sconto in fattura: consegnare 

relativa documentazione com-

provante la presentazione all’a-

genzia delle entrate.

Ricordiamo che tutta la docu-

mentazione deve essere conse-

gnata in forma cartacea no chia-

vette, no screenshot.

  5 min. e 10 sec.
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*

PRENOTA IL TUO TEST GRATUITO DELL’UDITO NELLA FILIALE PIÙ VICINA!

*

TRENTO - Viale Verona 31/2 - tel. 0461 91 33 20 - www.acusticatrentina.com
Siamo presenti in tutto il Trentino, chiama o visita il nostro sito per trovare il centro più vicino a te

Senti la differenza !

P R E N O T A  S U B I T O  L A  T U A  P R O V A  S E N Z A  I M P E G N O

P R OVA  L A  T E C N O LO G I A  C H E  R I VO LU Z I O N A  I L  T U O  L AVO R O

Nel lavoro, nelle tue relazioni, ogni giorno scegliere l’alta tecnologia per il tuo udito 
significa scegliere di vivere meglio. Acustica Trentina ti invita a provare una nuova 
generazione di  apparecchi acustici: invisibili fuori e rivoluzionari dentro, ricaricabili 
e sempre connessi. Con Acustica Trentina senti davvero la differenza!

Ricaricabili
  

Quasi invisibili   

Sempre connessi

Niente più batterie 
da cambiare
 
 
 

Ancora più discreti e 
molto più performanti

Compatibili con
smartphone e TV
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Bando ISI INAIL 2025
Il Bando ISI 

2025 promuove, 

tramite avvisi 

pubblici regionali 

e provinciali, 

finanziamenti 

per progetti in 

materia di salute 

e sicurezza nei 

luoghi di lavoro.

La procedura per la compilazione 

e la registrazione delle domande 

sarà attiva a partire dal 13 aprile 

2026 e resterà disponibile fino alle 

ore 18 del 28 maggio 2026. Le do-

mande potranno essere presen-

tate in via autonoma o attraverso 

i nostri uffici per l’opportuna assi-

stenza.

Per l’annualità 2025, l’Istituto ha 

stanziato complessivamente 600 

milioni di euro destinati a contri-

buti a fondo perduto, finalizzati a 

sostenere interventi volti al miglio-

ramento delle condizioni di salute 

e sicurezza nei luoghi di lavoro. Di 

questo importo, 90 milioni di euro 

sono riservati esclusivamente alle 

micro e piccole imprese operanti 

nella produzione primaria agrico-

la.

L’obiettivo del bando è quello di 

incentivare le imprese a realizzare 

interventi concreti per la riduzione 

dei rischi e il miglioramento delle 

condizioni lavorative. Particolare 

attenzione è rivolta alle imprese 

agricole di piccole dimensioni, so-

stenute nell’acquisto di macchina-

ri innovativi in grado di ridurre le 

emissioni, migliorare l’efficienza 

e diminuire i rischi legati al lavoro, 

inclusi quelli derivanti da rumore o 

operazioni manuali.

Il bando prevede diverse linee di 

finanziamento (Assi), tra cui:

•	 riduzione dei rischi tecnopatici; 

•	 adozione di modelli organizza-

tivi e responsabilità sociale; 

•	 riduzione dei rischi infortuni-

stici; 

•	 bonifica da amianto; 

•	 interventi per micro e piccole 

imprese di specifici settori; 

•	 interventi per imprese agricole. 

Le risorse vengono distribuite a li-

vello regionale e per ciascun asse 

di finanziamento. I contributi sono 

concessi a fondo perduto e co-

prono: fino al 65% o all’80% per 

l’Asse 5 (agricoltura), a seconda 

della tipologia di beneficiario se 

giovane agricoltore o meno. 

Il finanziamento varia da un mini-

mo di 5.000 euro a un massimo di 

130.000 euro.

Le domande vengono valutate 

sulla base di un punteggio che 

considera vari fattori, tra cui la 

qualità del progetto, il settore di 

attività e le caratteristiche dell’im-

presa. Sono previsti punteggi pre-

miali per le aziende che adottano 

elevati standard di sicurezza e le-

galità o che coinvolgono le parti 

sociali.

Modalità di 
presentazione

La domanda deve essere presen-

tata esclusivamente online, trami-

te la sezione dedicata ai servizi sul 

sito INAIL. 

  2 min. e 00 sec.
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Bando ISI INAIL 2025

Per rimanere aggiornato visita il sito
festivaleconomia.it
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Ruralità

I 
titolari di diritti reali sulle uni-

tà immobiliari utilizzate ai fini 

agricoli, possono presentare ri-

chiesta di riconoscimento dei re-

quisiti di ruralità, ai fini delle esen-

zioni fiscali previste dalle singole 

normative. Tali richieste devono 

pervenire tramite compilazione 

degli appositi modelli, distinti per 

fabbricato abitativo o fabbricato 

strumentale. Questo vale per le 

unità immobiliari già correttamen-

te censite al Catasto Fabbricati. 

Se l’unità necessita di aggiorna-

mento, la richiesta sarà allegata 

alla pratica Docfa di variazio-

ne. In caso di unità immobiliare 

censita in categoria D, diversa 

da D/10 (fabbricati per funzioni 

produttive connesse alle attività 

agricole), è necessario presenta-

re la variazione Docfa corredata 

dalle autodichiarazioni per l’attri-

buzione della categoria D/10. In 

caso di perdita dei requisiti, il ri-

chiedente è obbligato a presen-

tare la richiesta di cancellazione 

dell’annotazione o la nuova di-

chiarazione Docfa, per le cate-

gorie D/10, entro 30 giorni dalla 

data in cui si è verificato l’evento. 

L’Ufficio, eseguite le opportu-

ne verifiche in merito alla sussi-

stenza dei requisiti, inserirà in atti 

un’annotazione, anche attraver-

so scambi di informazioni e dati, 

conservati da altre amministra-

zioni e, in caso di esito negativo, 

effettua la comunicazione del 

relativo atto di aggiornamento a 

tutti i soggetti interessati.

Vincoli

In caso di mancata cancellazio-

ne entro i 30 giorni dalla perdi-

ta dei requisiti, sono applicate le 

sanzioni previste dall’art. 31 del 

R.D.L. 13 aprile 1939, n.652, mo-

dificato dall’art. 2 c. 12 del D.Lgs. 

14 marzo 2011, n. 23; l’importo 

delle sanzioni varia da un minimo 

di 1032,00 € ad un massimo di 

8064,00 €.

A chi è rivolto

La richiesta deve essere presen-

tata dai titolari dei diritti reali; in 

caso di comproprietà può esse-

re presentata da uno dei soggetti 

comproprietari.

Tempi e scadenze

Al momento della domanda l’Uf-

ficio competente inserisce l’an-

notazione in atti con data di effi-

cacia dalla data di presentazione 

della domanda stessa. La perdita 

dei requisiti di ruralità va comuni-

cata entro 30 giorni dal verificarsi 

dell’evento.	

FONTE: https://www.provincia.

tn.it/Servizi/Fabbricati-rurali 

  1 min. e 40 sec.
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Tagliatelle al profumo 
di bosco

Preparazione

Per la spuma frullate la panna fresca e del 

Trentingrana 18 mesi di stagionatura, in maniera tale 

che i due ingredienti si amalgamino bene insieme e 

successivamente caricate tale crema nel sifone. (In 

mancanza del sifone le tagliatelle potranno essere 

servite ma con una fonduta di Trentingrana). Per la 

polvere di pino mugo tritate semplicemente gli aghi del 

pino mugo molto molto fini.

Preparate ora la pasta di luganega: fatela rosolare in 

padella e mantecatela con un po’ di olio evo. Come 

si vede nella ricetta non si utilizzano sale e pepe, in 

quanto la nota salata viene data dal formaggio e dalla 

carne, mentre quella speziata dal pino mugo.

Nel frattempo cuocere le tagliatelle in abbondante 

acqua salata. Una volta cotta la pasta, saltatela in 

padella con la polvere di pino mugo, amalgamatela 

con un po’ di burro ed acqua di cottura, aggiungete 

la «luganega» ed impiattate. Prima di servire guarnire 

il tutto con la spuma di Trentingrana, oppure servite le 

tagliatelle sulla fonduta di Trentingrana.

Ingredienti

320/400 gr tagliatelle all’uovo o garganelli

60 gr pino mugo

120 gr pasta di luganega (oppure salsiccia)

300 ml panna fresca

200 gr Trentingrana (stagionato 18 mesi)

olio extravergine di oliva DOP Garda 
trentino

burro di montagna per la mantecatura

DIFFICOLTÀ

Facile

DOSI PERSONE

4

PREPARAZIONE

60 min
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Ricetta proposta dalle 				  

Strade del Vino e dei Sapori del Trentino
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Trilogia di carne salada - 
asparago, mela, broccolo

Preparazione

Per la tartare: tagliare a punta di coltello 120 gr. di carne 

salada, aggiungere il succo di limone ed un goccio di olio 

extra vergine di oliva del Garda amalgamando il tutto. 

Condire le mele pelate e tagliate a brunoise con olio e.v.o. 

del Garda e citronette. Con l’aiuto di coppa pasta del 

diametro di circa 2,5 cm formare dei piccoli medaglioni.

Per il fagottino: passare a setaccio fine le due ricotte, 

aggiungere  Trentingrana e panna fresca  amalgamando 

il tutto con un cucchiaio, dando la giusta consistenza. 

Tagliare quattro fettine di carne salada sottili, disporle 

su un piano di lavoro e, con l’aiuto di un sacco a poche, 

posizionare al centro una noce di ricotta; racchiudere 

a mò di fagottino legando con un filo di erba cipollina, 

sistemare la crema di broccolo sotto il fagottino.

Per il carpaccio: tagliare quattro fettine di carne salada 

sottili, disporle sul piatto, guarnire con asparagi e scaglie 

di Vezzena, lucidare con olio e.v.o. del Garda Trentino. 

Posizionare nel piatto il cucchiaio con la tartare, il 

fagottino con la crema di broccoli ed il carpaccio 

guarnendo a piacere.

Ingredienti

Kg. 0,280 Carne salada

Lt. 0,050  Olio extra vergine di oliva Garda 

Trentino

Kg. 0,020 Crema di broccolo di Torbole

Kg. 0,040 Mele Golden a brunoise

Kg. 0,150 Crema di broccolo di Torbole

Kg. 0,080  Formaggio Trentingrana

Kg. 0,080  Ricotta

Kg. 0,050  Ricotta affumicata

Lt. 0,020   Panna fresca

Kg. 0,040  Scaglie di Vezzena semistagionato

Kg. 0,040  Asparagi di Zambana

Erba cipollina

Succo limone, Salsa citronette, Sale e pepe qb 

DIFFICOLTÀ

Facile

DOSI PERSONE

2

PREPARAZIONE

70 min 

Ricetta proposta dalle 				  

Strade del Vino e dei Sapori del Trentino



Le attività che abbiamo
finanziato a favore dello
sport sono più di 2.500

I progetti di volontariato
che abbiamo sostenuto
sono più di 800

Le iniziative che abbiamo
promosso nel campo della 
cultura sono più di 2.200

casserurali.it

Le Banche
dal cuore trentino
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